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Il Club Alpino ha bisojiiio 
di maggiori entrate "stabili" 

. Dopo i l a r a p i ' e i t u o n i di 
u n t e m p o r a l o n e che "minac-

' e java -d i t r a v o l g e r e l ' un i t à 
S d e l C A . ! . ; il" tes to-pubbl ica to 

sul lo scorso n u m e r o del le 
p ropos t e "formlxlate ; d a 11 a 
Commisslotie noipinats^ dgl -

• i ' i y i à s é a i b I e # d é ì n l ) 6 l è é J i t Ì ^ i 
Ve rpna in m e r i t o al p roge t to 

. d i ' legge de l ; Commissar ia to 
d e l Tur i smo, dovrebbe sèrv i -

' r e a u n a discussione, p i ù se
r e n a de l p rob lema che t a n t o 
g iu s t amen te appassiona i soci 
de l C.A.L ..- "• . • • ^ , 

N o n so qua le accoglienza 
t a l e Commissar ia to r i s e rve rà 
a l le modif iche proposte da l la 
Commiss ione . e se i v a r i Mi-

. n i s t e r i in teressa t i d a r a n n o la 
loro approvazione, e' • inf ine 
se l ' assemblea dei ' De lega t i 
s a r à o no d 'accordo sul tes to 
f inale del le modifiche, pe r 
chè ; suppongo, i soci des i 
d e r e r a n n o anzi tu t to s ape re 
l ' a m m o n t a r e dello s tanz ia -
inen to annuo che il Minis te ro 

• de l Tesoro iscr iverà ne l p ro 
pr io b i l anc io ' d i previs ione , 
o ra espresso nel la fo rmula 
« L. . . . . . . pe r Va lu t a r e la 
convenienza o meno de l p ro -

, posto r io rd inamen to . 
• Qua lora u n soddisfacente 
accordo n o n s i potesse anco
r a r agg iungere , r i n i a r r à s e m . 
p r e u r g e n t e l a necess i tà di 
u n - r i l e v a n t e maggior resp i ro 
f inanziar io p e r i l , nos t ro S o 
dalizio. . , ^ , .:, ' 

E' ch iaro che q u a l u n q u e 
maggior inc remento nel le ' en
t r a t e deve avere anz i tu t to 
ca r a t t e r e di s tabil i tà e se ta le 
s tabi l i tà n o n si po t rà o t t e n e . 
r e con s tanz iament i s ta ta l i 

• o paras ta ta l i , ovv iamen te e 
p r inc ipa lmen te è a t t r a v e r s o 
l e qua l e sociali che ~ si d o 
v r a n n o , r e p e r i r e le magg io r i 
e n t r a t e s tabi l ì . 

I l p r o b l e m a de l l ' aumento 
.,,,.:4a|laif,g,uqtà,.godale;: .é___scOtj 

. tante." JE ' 'noto*"cEè "par t i co
l a r m e n t e si oppongono a t a l e 
a u m e n t o mol te Sezioni m i . 
nor i . I P res iden t i genera l i 
h a n n o ' s èmpre affrontato 
ques to p rob lema con scarso 
entus iasmo perchè li r e n d e 
impopola r i : gli i nadegua t i 
a u m e n t i r ichiest i negli u l t i 
m i ann i n e fanno fede. E p 
pure , , , qua lo ra a l t ra m a n h a 

non ci cascherà da l cielo, u n 
a u m e n t o coraggioso e deci
sivo s a r à ine lu t tab i le se il 
C.A.I.-vorrà assolvere i com
pi t i assegnatigli . E ta le au-
niei l tó, pptrit. .«isère« contenu
to i i^l inavinist iya accet tabi le 
d a ' tutt i ; ' --^ ' 'cÒmeiiipisraHeà-
men te si r id imensionasse VJl 
bilan'ci(i-"centralej: ;.'Y^t;-*' 

A n c h e ques ta è ^ u n ' a l t r a 
quest ione spinosa, pe rchè 
u r t a poderosi scogli per su
p e r a r e i qua l i si r ichiede, fra 
l 'a l tro, una . cer ta dose di co
raggio. ' Secondo il mio m o 
desto avviso, il C A . I . Cen t r a 
le dovrebbe anzi tu t to l ibe
r a r s i d a tut to , quello che po
t r ebbe essere svolto profi-
cuàmen te anche dal le Sezio
n i maggior i p e r dedicare la 
p ropr ia a t t iv i tà al le funzioni 
d i ca ra t t e re .esclusivamente 
genera le , che non possono 
essere affidate u t i lmen te alle 
Sezioni. ' -

Si po t r ebbe ro qu ind i r i 
d u r r e le Commissioni cen
t ra l i a quel le per le Guide e 
Por ta to r i , Rifugi, Scuole di 
a lpinismo. P r o p a g a n d a e Ri
vis ta : v ia . tut to il r e s t o , c o m -
{jreso il r e p a r t o del la vendi ta 
di aggeggi var i , il cui ut i le 
lordo che appa re i n bilancio 
è ce r t amen te annu l l a to dal le 
spese di amminis t raz ione . E 
le supers t i t i commissioni a-, 
v r ebbe ro f ina lmente s tanzia
men t i adegua t i ai loro com
pi t i : 

Non se n e abbia a ma le 
l 'amico dott . Stenico che pe r 
il C A . I . con g r a n d e passione 
e intel l igenza ha organizzato 
i l « Soccorso alpino y se non 
contemplo fra le Commissio
n i la sua b e n e m e r i t a Com
missione, m a r i tengo che il 
« Soccorso alpino » deve esse
r e considerato b e n p iù di 
u n a - s e m p l i c e « Coinmissio-
n e » . A somiglianza d i q u a n i 
tó h à S ò ' fa t to ' e"idi i i I6 'a l t fS ' 
Nazioni, ques to Corpo do
v r e b b e in tenders i u n servi
zio pubbl ico come la Croce 
Rossa e a l t r i servizi che lo. 
S ta to "si obbliga a far fun-r 
z ionare pe r il soccorso o, 
l 'aiuto ai p rop r i ci t tadini . 

Il Corpo di Soccorso alpino 
dovrebbe quindi essere un ' i 
st i tuzione in t eg ra lmen te sov . 

ye r i z iqna t à ;da l lo .S t a to , o p e - j p e r due - t r e a n n i . e po i sare^ 
r a n t è , ' b e n : . i n t e s o , a. mezzo m o d i ' n u o v o ' a l la r i ce rca d i 
del . 'C.À.I . , ' " unico e lemento rimpolpamenti .^ 
idoneo p e r c h è i l Corpo di ' Ecco pe rchè r i tengo c h e l a 
Soccorso .Alpino- n o n finisca soluzione base sia p ropr io , la ;» , , j , . 
m a g à r t . a ; svo lge re ' l e -p rop r i e t>î ù ingi:ata, c ioè-un congruo j g . - ^ ^ 

•raTi'tTìipm+rt-«Hplln minta snoinl^ ' r Jr 

CAMPEGGI 
e ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI del C i l 

Luglio-Agosto 1957 
\ La Commissione centrale Attenda
menti e Accantonamenti nazionali del. 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardégrià) 

2° Attendamento - Sezione di Caglia
ri, (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

i VAL VENY, m. 1700. (Monte Bianco, 
Courmayeur) 

33° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Màdonie, Sicilia) 

8° Campeggio - Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) 

ALPE PEDRIOLA, mV2070 ' (Monte 
^ Rosa, Valle Anzasca) 

Accantonamento e scuola di alpini
smo -SezioneS.E.M.,Milano (viaUgo 
Foscolo 3) 

doii D'ÒLEN, iri. 2865 (Monte Rosa, 
i Vaile Sesia) 

11' Accantonaménto Sezione Vige-
-:vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

i; VAL GARDENA '(Dolomiti) 
32° Attendamento «Mantovani» -
Sezione di Milano (via S. Pellico 6) 

f u n z i o n i .inellfe, «•della, :aurnwrt9;idèlla, quo ta . socia le 

d i v i i ' n - m o t o c i c l i s t a che,;*' inl-calcolo'di da r e e di ave r e 
gita"'di p iacere , h a fa t to J i i n ^ o n b i lancerà forse, m a se 
solenne ruzzqlone (mag'ar i ' ih 
seguito ad eccessiva velocità 
e qu inc i ;CÒri pericolo pe r i 
te rz i ) , m e n t r e t a l i servizi non 
esistono- p e r ' chi, - andando 
t r anqu i l l amen te in moi i tagna, 
senza dannò_ pe.r il .prossimo, 
h a - l a sven tu ra di u n inci
dente.' . . •',: '"••• '̂••',, *•„•• ' ',^ 

'̂  P e r l ' asses tamento f inan
z iar io de l ' C A . I . non dobbia. 

nel la : p a r t e a t t iva d i socio 
del C A . I . ^si c o n t e m p l a r o n o , 
re e* là gioia di • a p p a r t e n e r e 
a t ì n a fra le -p iù -belle i s t i tu-
•fiphi i t a l i a n e , i l . conto deve 
t o r n a r e a b b o n d a n t e m e n t e p e r 
tu t t i , vecchi e giovani. 

Non desidero scomodare le 
i l lustr i ombre dei fonda tor i 
del C A . I . per r i co rda re i 
'compiti, l e aspirazioni , gli 

m o far t r o p p o ' ' affidamento'^«^^^^^ ^^\ ^-A-I. pe rchè , t e -
sul le e n t r a t e t r ans i to r ie quali, 
p e r esempio, i : r ecuper i p e r 
d a n n i di ' g u e r r a che ' per 
quan to • cònsid.erevóli . ( e mi 
augi i r0 bhe l 'ainicò Ghezzi d i 
B e r g a m o ' abb ia " ragione, m a 
dub i to ) p o t r a n n o fornire os
sigeno alle • nos t re f inanze 

n u t o conto della evoluziOTie 
dei t empo , se i compit i sono 
modificati , le aspirazioni e 
gli ideali vivonp ancora, in
tatti? anche ne i giovani. N e ' 
g iovani c h e hanno, la m o n t a 
gha n e l cuore . 

Mario Bello 

m NUOVO VOLUME DELLA COLLAM C.A.l.-T.C.l. 

ALPI OROBIE 
Far conoscere le nostre mon-

gne è compito fondamentale del 
nostro Sodalizio: l'articolo 1.0 
del nostro Statuto,. è bene ricor
darlo ancora, dice che il Club Al
pino- Italiatio « ha lo scopo di 
promuovere l'alpinismo in ogni 
sua manifestazione e la cono-
sceza e lo studio delle monta-
•ghé,.4pecialtncnte di quelle, ita'* 
liane. ». 

Ecco perchè il CA.I. annun
cia con grande soddisfazione l'u
scita e la distribuzione del volu-

« Alpi Orobie », XVI della 
« Guida del Monti d'Italia del 
C.A.1.-T.C.I. ». 

L'origine stessa del Club Al
pino Italiano è essenzialmente 
scientifica prima di essere dive
nuta sportiva, come è intesa og
gi; ed ecco perchè la Collana 
della Guida dei Monti d'Italia si 
richiama al fondamento spirituale 
e pratico dell'alpinismo, a quel-

conoscenza delle Alpi che è 
di essenziale importanza e che 
raccoglie e tramanda l'epopea 
dei nostri migliori, immortala le 

' Un elicottero, -partito . dalla 
nel -Gruppo del Bianco. 

'Val d'Isère, a t terra al principio di una pista di discesa 
,. . , (ved. notizia in quarta pagina) 

ìirazionBM^^ 

2852), del M. Telenek (m.2«78) 
M. Torsoleto (m. 2613) sono no
tissimi per l'accesso- ormai reso 
facile e rapido dalla pianura « 
per l'incomparàbile panorama sui 
non lontani massicci dei 4000 
metri cogli spendidi ghiacciai 
del Masino, Disgrazia, Bernina. 

Mi sia concesso auspicare che 
alcune migliaia di -giovani stu
denti lombardi possano avere nel 
loro sacco alpino' il volume « Al» 
pi Orobie » insieme a quello del
le Prealpi Lombarde, che si ri-, 
stamperà tra poco:, essi vi ri
troveranno il volto benigno di 
quella grande catena facile ed 
interessante, mèta dei loro en» 
tusiasmi. 

La parte sciistica vi è pure no
toriamente di grande importan
za e la trattazione vi è adegua* 

I la e completa. 
Coloro che hanno la fortuna 

di possedere completa o quasi 
la collezione della « Guida dei 
Monti d'Italia », di cui molti vo
lumi sono esauriti, si affrettino 
ad acquistare anche questo, a 

imprese di migliaia di alpinisti l scopo bibliografico e di consul-
e ne porge ai giovani l'esperien-j tazione e perchè no?, di accre-

l'incitamento a proseguire scimento 

II ricostniito^'Aiìronzo 
alle Tre Cime diLavaredo 

w llil^Coca" in Val Seriana 
L a Sezione de l C.A.L «An

tonio Locate l l i> i di- Bergamo 
a p r i r à .domenica! 23 corrente 
agli alpinisti,, ed /escursionisti 
il suo r innova to Rifugio C o 
ca (m. 1891), in Al ta Val le 
Ser iana , alla valorizzazione 
del la cui ancor /depres sa z o -

i , na in t ende cont r ibui re ; t a le 
B ]^ifugjo è .do t^ tq j ,d i servizio 

m e n s a . ' ' - - •^ ' ' ' J ' 
L a manifestazione di d o m e 

nica sa rà preceduta , i l 22 

Il 14 .luglio /prossimo verrà 
inaugurato con solenne ceri
monia il ricostruito' rifugio 
«Auronzo» (m. 2400)' posto 
sótto le Tre Cime di Lavaredo 
che tuttavia- comincerà ad 
aprirsi e a funzionare dal 27 
corrente. . , 

i Pr ima ' della' guerra ' 1915-18 
esso si chiamava -«Longères»; 
subito dopo èra stato ingrandi
to e ribattezzato in -«Principe 
di Piemonte ». Alla l ine dello 
ultimo conflitto lo chiamaro
no -«B. Caldart«, in ricordo di 
Una guida alpina caduta in 
montagna; poi 11 suo' nome fu 
nuovamente -« Longéres ». Nel
l'inverno 1954-55 il Rifugio 
venne distrutto da un incendio. 

Grazie all'iniziativa della Se
zione auronzana del CA.I . col 
notevolissimo aiuto dell'Am
ministrazione Comunale e con 
n, cospicuo contributo dell'Ente 
provinciale del Turismo di Bel
luno, l 'edilicìb'venne ricostrui
to completamente in questi an
ni e per riconoscenza dell'aiu
to avuto dal Comune di Au-
ronzo. la -Sezione -proprietaria 
lo ha-ribattezzato appunto col 
nome di -« Rifugio Auronzo ». 
• Si tratta di- tm'opera- ideata 
con criteri moderni e. compo
sta di tre piani, più il pianter
reno e lo scantinato. E' dotata 
di una grande veranda, sala 
turisti, bar, 35 camere con ol
t re 100 posti-letto, bagno, doc
cia, servizi igienici e riscalda
mento centrale; parte delle cà
mere sono provviste di acqua 
calda e fredda. 'A nord-ovest 
del Rifugio è stato costruito uà 
piazzale sul quale possono par 
cheggiare circa un centinaio di 
auto; esso inlatti è raggiungi
bile da Misurina ' con auto
mezzi. 

L'-« Auronzo » è la casa del 
CA.I , . più vicina agli, attacchi 
delle Tre Cime di Lavaredo, i 
monti che furono teatro dei, più 
eroici episodi dei nostri Alpi
ni e dove sonò state scritte le 
più belle pagine dell 'arrampl-
camento dolomitico. 

Gestore del rifugio è sempre 
la guida alpina, e maestro di 
sci Piero Mazzorana, che i fre
quentatori della- ! località, ben 
conoscono. 

• ] Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 

Una lapide al laniva ; 
in memoria dì Carlo Uonardi 

Giovedì 20 corrente, in oc
casione della tradizionale 
« Giornata alpina 3 organiz
zata dalla Sezione di Brescia 

córrente , -da- una vis i ta a- cui 
i n t e r v e r r a n n o l e au tor i t à p r o 
vincial i che d a Valbondione 
s a l i r anno con p ia t t ina messa 
à disposizione del la Soc. O r o -
bia e p rosegu i ranno in ga l l e 
r ia con ca r r e l lo verso il rifu-; 
gio, che dista u n a ven t i na dì 
m inu t i a p iedi ; a l le o re 13 

• Mons. Piazzi , Vescovo d i ' B e r -
gamo, i m p a r t i r à la benediz io
n e al Rifugio. 

il Kìale II 23 (lingno 
Benedizione degli allrezzi 

; i r .Gruppd;'Sìpinistico. «Fìpr 
di ;RpeGÌa»J<®'»Mi^no,.cortola'/ 
firinov'ató' 'adesione e'pl'atfSò 
di S. E. Monsi p o n t i n i , A r c i 
vescovo di Mjlaho, e sot to il' 
pa t rocinio 'de l ib iSezione mi - ' 
lanesei de l C ^ À „ I Ì , organizza 
p e f ' - - d o m é h i & ' 23 c o r r e n t e 
presso la chiese t ta d i Ria le 
(Val Formazza) l 'o rmai t r a 
dizionale «Giornata del la B e 
nedizione degli a t t rezzi d a 
m o n t a g n a ». ' • •: 

In ta le 'occasione sarà o r g a -

para l le le , d i s tan t i l 'una da l 
l 'a l t ra circa 3 m e t r i ; quel la di 
des t ra è gialla e quel la d i si
n is t ra è nera . Si sale pe r 
quel la d i dest ra , gialla, fino al 
suo t e r m i n e (10 m e t r i circa 
e s t r ap iomban te pe r circa u n 
m e t r o : ' p u n t o più dififìcllè). Al 
tei;mine del la fessura si a t -
t raveMa-a . s inis tra flno.àd'un 
camino • Che sale sempre* lal-* 
largandosi fino in ve t t a . 

T e m p o impiegato ore 2.30; 
difficoltà 5" g rado; chiodi usa
ti 6, lasciati 2; al tezza del la 
pa re te m . 60. 

I l G r u p p o Cen t ra le del le 
Tor r i de l l e Cigolade è r ipor 
tato su l la Tavole t ta a l 25.000 
de i r i .G .M. con la quo ta di 
m. 2540. 

del C.A.I. presso il Riiugio^aizzata.una g i ta l ibera a t u t t i 
«Car lo Bonardt:> al M a m v a col seguen te p r o g r a m m a : o re 
e alla quale hanna- dato ade
sione le altre, spcìéiàr brescia
ne che raccolgono gli amici 
della rnontagna, verrà sco
perta una lapide a ricordo 
del compianto Sen. Carlo Bo-
nardi. 

Coinè è noto,.questi fu per 
10 anni Presidente della Se
zione di Brescia e della co
noscenza dei monti della zo
na, specialmente dell'Ada-
melio, {u appassionatOj in
stancabile cultore^ • ' ' ' • ^ 

5,45ì; r i t rovo fin piazzetta? ^ ex 
Reale; ore 6 'par tenza ' ifr fpr -
pedòhe. ' ore 9,45 a r r i vo a? M o -
rascò. Sal i ta facoltat iva a i R i 
fugi. : Mores. , . Somma, Bus to 
Arsizio e M|tt ìà Luisa ; gi te 
a lpinis t iche e sci a lpinis t iche. 

Al le ore 17 Messa ce lebra ta 
dal Rev. P a d r e Is idoro p r e s 
so la Chiese t ta d i Riale e B e 
nedizione a t t rezz i ; ore 18,30 
par tenza e a r r ivo . a ; Mi lano 
alle,.22...;.. , 

Q u o t a ' . ^ Viaggio ,L . 1200 

La S.U.S.A.T< (Sezione Universitaria.-della ..S.A.T.r.dl Trento).'» Via 
Mane! 109.'- Trento, orgarìizza al RIFUGIO AGOSTINI (Dòlorniti di' 
Brenta) in 2 turni successivi dal 28 luglio al 4 agosto e dal A 
all'I! agosto, la ' '" • 

SCUOLA N A Z I O N A L E DI R O C C I A « Ò l f ÒRAFFER » 

e dall'll al 18 agosto la . ' [IT 

« S E T T I M A N A ACCADEMlCATtó 

che comprenderà lezioni teorico-pratiche, su iforfl difficoltà. 

. Direttore tecnico del Corso: la. guida -Cesare Maestri. Istruttore 
nazionale, membro dèi Gruppo Haute Montagne'M 

„ - (Vedere programma dettagliato in 4.1 pàgina) -

G. A. «FIOR DI ROCCIA» - Ì M I L À N O 
. Via .Disciplini, 2 - Tel. 893.876 ;.' 

TI ESTIVI I S O L D A 
(m. 1800' - ALTO ADIGE^ T. - , 

presso l'Albergo Pensione Anna 
ed al Rif. C. MORES (m.'2550 - Alta Val Formazza) 
Per iscrizioni ed informazioni, rivolgersi. In segreteria nelle. sera di 
mercoledì e venerdì, dalle 21 alle 23, , , , 

1300; .prenotars i p resso il G. 
A . ' i ' F i o r d i -Roccia »,,•via Di 
:àcipl i i i i '2 , ;Milaho. ., : ' ;: 

Spedizione inglese ai Pumasiilo 
Sotto gli auspic i del la Uni 

•versila d i Cambr idge , sei gio
van i ' ingles i sono p a r t i t i n e 
gl i scorsi g iórn i d a L o n d r a 
al la vol ta d e l P e r ù , d o v e t en 
t e r a n n o • la scala ta de l la p iù 
a l ta cirria d i iquelle Ande , ri
m a s t a f inora inviola ta , il P u -
masil lo, d i circa 6300 metr i , 

I l g ruppo è gu ida to da d u e 
ven tenn i , S imon Clark e 
J o h n Longrand . 

PRIME ASCENSIÓNI 

Torri (Ielle Cigolade 
Parete E della Torre Sud 

I l 23 maggio U.S., Giuseppe 
D e Francesch , i s t ru t to re n a 
zionale d i a lp in i smo e capo 
i s t ru t to re de l l a Scliola a lp ina 
d i P .S . d i M o e n a , con gli 
i s t ru t to r i F rancesco I n n e r -
kofler, Ange lo Cemih , Quin
to Romanin , Emi l iano Vue-
r ich , Cesare F rancesche t t i e 
Aldo P e d r a n a , in a l l enamen
to pe r i n u o v i corsi d i roccia 
de l l a p r o s s i m a es ta te , h a 
ape r to u n a n u o v a v i a sulla 
p a r e t e est de l le T o r r i del le 
Cigolade ( G r u p p o d e l Cat i -
nacc io) . Ta le p a r e t e si t rova 
t r a d u e spigoli giall i e s t ra 
p iombant i , l a rga circa 40 m e 
t r i ; l a v ia s i svolge a l cent ro 
de l la p a r e t e stessa. 

Dal Ciampedié si sale per 
p r a t i fino al le p r i m e Tor r i 
che si agg i rano a s in i s t ra e si 
a r r i v a così a l la base de l l a pa 
r e t e Est, che' si p r e s e n t a assai 
imponen te p e r il giallo del la 
sua ver t ica l i t à e n o n pe r la 
sua altezza. 

• L 'a t tacco si t r o v a al cent ro 
de l l a pa r e t e . S i sa le ver t ica l 
m e n t e pe r rocce gr igio-gial le 
p e r circa 30 m e t r i fin sotto 
u n a p a r e t i n a mol to gial la e 
s t r ap iomban te . Si agg i ra la 
pa re t ina a d e s t r a ; sop ra d i es
sa hanno inizio d u e fessure 

i fe i^;^^o^i i | Ì4g^i^^ 

La DoiniDa della nuova 

Commissione cinematografica 

de lC.A.1 . 
Ili esecuzione di analoga de

libera del Consiglio centrale 
del C-A.I., svoltosi a Torino 11 
12 maggio U.S., la Commissio
ne cinematografica risulta at
tualmente così composta: 

Presidente comm. rag. Mario 
Bello di .Milano; vice-presiden
te rag. Ernesto Lavini di To
rino; membri: Bruno Bini di 
Rovereto, dott. Bruno Biondo 
di Trento, Andrea Buranelli di 
Milano, dott. Jtoberto Cacchi 
di Milano, Sandro Cattaneo di 
Milano, Renato Ceppavo di Mi
lano, ing. Corrado Lesca di To
rino, dott. M. Lindegg di Ro
vereto, rag. Giuseppe C. Ma-
pelli di Milano. Gaspare Pasi
ni di Milano e dott. Mimmo 
Peco di Milano. 

Revisori: dot t Ennio Rug
giero di Torino e dott. Ange
lo Zecchinelli di Milano. 

I membri nuovi sono An
drea Buronelli e dott. M. Peco; 
tutti gli altri risultano confer
mati. 

nella nostra passione di energia di biblioteca, 
e di bellezza. 

Il Club Alpino ha ora una 
fulgida rete di 430 rifugi, base 
delle imprese facili o più diffi
cili per tutti gli amanti della 
montagna. 

La guida racconta, prospetta e 
dà in sintesi la descrizione pre
cisa topografica e alpinistica del
le varie zone e delle vette in
torno ai rifugi; è quindi l'indi
spensabile complemento dei ri
fugi e la compagna fedele del
l'alpinista. 

Equamente non è possibile a-
ver profuso 3 miliardi in Rifu
gi e accettare malvolentieri di 
impiegare poche decine di mi
lioni nella Guida dei Monti d'I
talia. Bisogna che i Presidenti di 
Sezione reagiscano contro que
sto complesso di vera inferiori
tà morale e culturale che pur
troppo esiste; i bilanci delle Se
zioni debbono avere la voce 
« Guida » tra le spese impostate. 

Autori della Guida delle « Al-
p ì 'Orob ie» sono Silvio'Saglio, 
Alfredo Corti e Bruno Credaro. 
Il volume ha 590 pagine, 11 car
line, 105 schizzi, 32 fotoincisioni: 
è ceduto a L. 2.500. ai soci; l'e
dizione è perfetta e completissi
ma, sempre perfezionandosi an
che la stesura topografica e il
lustrativa. 

Col nome di Alpi Orobie si 
designa quella grossa catena che 
staccatasi dall'alto del Lago di 
Como nei pressi di Colico si 
spinge verso est fino al Passo 
dell'Aprica ed è limitata a nord 
dalla sponda sinistra dell'Adda 
e a sud dalle testate dello valli 
bergamasche prealpine. 

Le « Alpi Orobie » sono, geo
logicamente bene individuate da 
rocce molto antiche modellate in 
forme comuni alle Alpi Centrali 
vere: bellissime e ripide sono le 
vette. 

Da circa 10 anni è stato pub
blicato il volume « Prealpi Co
masche, Varesine e Bergama
sche »; queste ultime completa
no le Alpi Orobie. La Sezione 
del CA.I. di Bergamo, e di ri
flesso anche la Sezione di Mila
no, vedono così ultimata la de
scrizione alpinistica di un grup
po montano vicinissimo, popola
re e tradizionalmente di grande 
interesse per i loro soci, giova
ni od anziani. 

Il gruppo del M. Legnone (m. 
2609), pilastro iniziale della "Val
tellina, il Gruppo del Pizzo dei 
Tre Signori (m. 2554), famoso 
per le gite popolari giovanili dal
la Valsassina, il Corno Stella 
(m. 2620), il Pizzo del Diavolo 
(m. 2810), il Gruppo del Redor-
ta (m. 3037) e del M. Gleno (m. 

di valore dell'insieme 

Tutti i Presidenti completino 
le biblioteche sezionali e quelle 
delle principali istituzioni turl-
stico-culturali per mettere a di
sposizione di tutti i soci e non 
soci, la consultazione della Gui
da. 

Biblioteche comunali, bibliote
che scolastiche ed educative ri
ceveranno con grande favore il 
dono di questo volume, special
mente in Lombardia; ci pensino 
dunque le Sezioni e i soci più at
tènti al benessere e alla propa
ganda giovanile. E sia natural
mente tenuta presente da tutte 
le Sezioni la necessità che per 
i premi ai giovani, la «Guida 
dei Monti d'Italia » abbia quella 
vera priorità pratica che le spet
ta. 

Guido Bertarelli 

non ossi!! 

Accantonamenti nazionali del C.A.I. 
riservati ai giovani 

Luglio-Agosto 1957 

La Commissione Centrale per l'Alpinismo 
giovanile ha indetto per la prossima stagione 
i seguenti accantonamenti: 

RIFUGIO LOCÀTELLI (m. 2438) - Dolomiti Orientali 
Organizzazione: SUCAI-Roma - Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO ZAMBONI (m. 1150) - Appennino Reggiano 
Organizzazione: Sezione CA.I . di Reggio Emilia • Via Mercato, 2 

ALBERGO ALPINO - Pozza di Fassa (m. 1300) 
Organizzazione: Gruppo ESCAI-Roma • Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO V. LANCIA a l Pasublo (m. 1825) 
Organizzazione: S.A.T. (CA.I.) Sezione di Rovereio 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle 
singole Sezioni organizzatrici. 

Dott. Serafino Casati di Mon
za, L. 800. 

Abbonamenti benemeriti (L. 
3.000): Gi^ppo alpinistico Fior 
di roccia di Milano. 

Abbonamenti arrotondati CL. 
1.000): Dott. Enzo Violi di Mo
dena, Aldo Porizzi di Belluno, 
gen. Arnaldo Valla di Milano, 
Giulio Scotti di Monza, Enrico 
Meregalli di Monza, Giuseppe 
Moro di Monza, Claudia Vec-
chio di Monza, Annibale Cam
pa di Brescia, Emilio Pafrini 
di Malnate, Lucio piccolotto di 
Varese, Giuseppe Moriondo di 
Monza, SottOFezione CA.I. di 
Ovada. geom. Giovanni Tonio-
Io di Torino, dott. Cesare Bet-
toni di Brescia, ing. Remo Mi
nazzi di Varese, Franco Togno-
li di Nossa, Piero Forneris di 
Monza, geom. Angelo Andreot-
ti di Torino, maestro cav. In
nocente Stefanelli di Lodi, Se
zione C. A. I. di Linguaglossa, 
Piero Signini di Borgomanero, 
avv. Emilio Zorloni di Sere-
gno, dott. Franco Silva di Se-
regno, Luciano Savia di Tori
no, Daniele Figini di Monza, 
Beppe Guabello di Mongrando, 
dott. Alberto Albertini di Pa
dova, rag. Luigi Appendino di 
Borgosesia, dott. Luigi Anto-
niotti di Novara, dott. ing. 
Emanuele Milont di Torino, 
gen. Paolo Micheletti di Ci
gliano Vercellese e Maria Del 
Monte di Montù Beccaria. 

Ci hanno procurato nuovi 
abbonamenti: Giacinto Monta
nari di Vilminore (1), ing. Ar
mando RapoUa di Napoli (1), 
Soc. Eseurs. 17. Ugolini di Bre
scia (1) e Gruppo alpinistico 
Fior di roccia di Milano (3), 

Consensi 
spirituali 

L'ing. Raffaele Riccio ' di I^a-
poli ci scrive: «Il suo periodi
co mi è caro perchè mi ricor
da la sua fatica che seguo dal 
suo inizio e mi ricorda anco'rd 
gli anni .(molti) ohe sono tra
scorsi. Ed è appunto a quegli 
amici anni che devo riandare 
con la mente, quando voglio 
ritu-ffarmi nella serenità che le 
circostanze della vita, della, 
professione e degli anni non 
possono darmi appieno. E' il 
suo, un giornale fatto tanto be
ne e nel quale si legge, al di 
là degli articoli, del notiziario, 
delle chiose, la sua passione di 
montanaro, la sua fedeltà alla 
montagna, che sono un poco 
quelle di tutti noi, giovani e 
vecchi, vissuti lontano o vicino 
ai monti, per cui ci sì trova 
nel medesimo clima spirituale, 
anche quando diversità di pen
siero non portano alle mede
sime conclusioni. 

Forse è. appunto questo il 
segreto del suo successo: lei, 
gli abbonati e i lettori, costi
tuiscono come una grande fa
miglia, legata dai sogni comu
ni e dalle comuni mète ». 

' • • — • . • • • - — • 

n giovane Ugo Berini di 
Biella, nel pomeriggio del 2 
corr. sulle falde del Colle del
la Barma (m. 2200) è «vola to» 
lungo un ripido pendio, ripor
tando ferite e fratture in vario 
parti del corpo. E' stato rico« 
verato all'ospedale e giudicato 
in aravi condizioni. 

.<*.. 
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c. i j . SEZIONE DI M i y p 
e swe SoÉtoseziowi 

32° Attendamento Naz. "Attillo Mantovani" 
in Val Gardena (Valpudra m. 1950) 

Dal 7 Luglio al 25 Agosto sette turni settimanali, a condizioni particolarmente 
convenienti, fra le cime jpiù famose delle Dolomiti: Gruppo di Sella - Sassolungo -
Cinque Dita 

Il programma dettagliato è inviato a richiesta. Iscrizioni e informazioni presso 
la Segreteria: Via Silvio Pellico, 6 - (Tel. 808.421-896.971). 

Affrettate la prenotazione del turno richiesto. 

Programma gite sociali 1957 
23 giugno: Scientifica al 

Tremalzo (Rif. E. Quella), di, 
scesa a Vesio di Tremosine. 

29-30 giugno: Ascensione al 
Gran Zebrù (m. 3859) dal 
Rif. Pizzini (m. 2706); dir. L. 
Gaetani e M. Peracchi. 

13-14 luglio: Inaiigurazione 
ampliamento Bifugio Gianet-
ti (m. 2534); dir. C. Mozzi e 
B. Zanetti. 

Idem: Pizzo Badile (me
tri 3308) - Pizzo Porcelluzzo 
(m. 3075); dir. P. Meciani, L. 
Marimonti e P. Adami. 

Luglio: Settimana alpinisti
ca dalla Cap. Gianetti alla 
Cap. Marinelli-Bombardieri 
(Gruppo Valmasino, Disgra. 
zia, Bernina); dir. Angelo 
Vanelli. 

Luglio-agosto: 32.o Atten

damento nazionale «Attilio 
Mantovani », Val Gardena 
(Valpudra, m. 1950). 

21 luglio: Cima Presanella 
(m. 3556); dir. P. Grunanger, 
P. Re e G. Vigano. 

7-8 settembre Monviso (m. 
3841) da'Pian del Re e Rif. 
Quintino Sella (m. 2640); dir. 
P. Galletti e Felice Boffa. 

Settembre: Inaugurazione 
Rifugio Roberto Bignami (m. 
2401) all'Alpe P e l l a r i a 
(Gruppo del Bernina). 

14-15 settembre: Allo Stel-
vio con traversata Platiglio-
le-Scorluzzo; gita scientifica 
prof. G. Nangeroni. 

21-22 settembre: Granta 
Farei (m. 3387); Rifugio Be
nevolo (m. 2285); dir. C. 
Giuggioli, P. Grunanger, G. 
Gualco e F. Boffa. 

28-29 settembre: Gruppo di 
Brenta: Cima Tosa - Sentiero 
delle Bocchette; dir. D. Con
tini, P. Adami, L. Marimonti, 
C. Giuggioli. 

6 ottobre: Centenario nasci
ta conte Lurani - Commemo
razione al Rif. Ponti e a Ba
gni Masino; dir. P. Marimon
ti, D. Contini e M. Bellavitis, 
La, commemorazione sarà^te-. 
nuta dal rag. Pietro Meciani. 

Ottobre: Gita Alpes; dir. P. 
Meciani e L. Gaetani. 

Ottobre: Visita alla Cap. 
Marinelli (Rosa) (m. 3100), 
in occasione- del suo rifaci
mento; dir. G. Vigano, R, 
Cotta e G. Carnevalii 

20 ottobre: Bobbio-Arta-
vaggio; Rif. Nino Castelli; 
dir. P. Re e M. Peracchi. 

e del timpani, 11 volteggiare del 
danzatori vestiti da drappi mul-
ticolarl formano delle sequenze 
veramente interessanti. 

DI carattere nettamente alpini
stico la terza parte. Come noto, 
ben sei alpinisti giunsero sulla 
vetta dal Makalu, cosa senza pre
cedenti nella storia deirimalaia e 
furono in grado di filmare nume
rose riprese che sono di un inte
resse documentario ed umano di 
prim'ordine. Il primo premio del 
Festival di Trento, edizione 1956, 
è stato meritatamente assegnato 
a questo film, ritengo particolar
mente per le sequenze Anali. 

Uno spettacolo ben riuscito e 
molto interessante, grazie anche 
alla presenza di J. Franco, capo-
spedizione, uomo dalla persona
lità vivissima ed alpinista di fa
ma mondiale. 

Un solo rimarco si potrebbe 
(are: 11 complesso del film sfugge 
alla caratteristica comune di mol
ti documentari di spedizioni i-
malalane, dato che sullo schermo 
si susseguono scene, episodi, luo
ghi già visti moltissime volte. 

La regia e la realizzazione ri
sente delle qualità particolarmen
te alpinistiche degli operatori 
mentre è da augurarsi che rea
lizzatori con animo d'artista e co
noscenze tecniche di prim'ordine 
si aggreghino alle future spedi
zioni, onde riportare in Europa 
qualche cosa di veramente nuovo. 

Queste sono le nostre osserva
zioni alla parte strettamente ci
nematografica del film, ferma re
stando la vivissima ammirazione 
(venata da una punta di invidia) 
per questi uomini che hanno coii-
segulto uno dei più brillanti suc
cessi nella storia delle scalate 
imalalane. 

X!Ue e m m e 

Sezióne U. G. E. T. 
Galleria Subalpina 30 - l'orino - Tel. 44.611 

Scientifica al Tremalzo 
D o m e n i c a 23 g i u g n o , o r e 

6,45 p a r t e n z a i n t o r p e d o n e 
d a P a l a z z o R e a l e p e r B r e s c i a , 
P a s s o S . E u s e b i o , V a l S a b 
b ia , L a g o d ' Idro , S t o r e , V a l 
l e A m p o l a . 

O r e 1 1 : A r r i v o a l Rif . Q u e l 
l a ( m . 1 6 0 0 ) ; p a r t e n z a a p i e 
d i p e r i l M . T r e m a l z o ( m . 
1 9 7 5 ) ; c o l a z i o n e a l s a c c o . D i 
s c e s a p e r l a V a l l e d i B o n d o 
a V e s i o ( m . 6 5 0 ) . O r e 17: 
p a r t e n z a d a V e s i o p e r M i l a 
n o , v i a G a r d e s a n a B r e s c i a n a . 

L e i s c r i z i o n i s i r i c e v o n o 
p r e s s o l a n o s t r a s e g r e t e r i a 
d i e t r o v e r s a m e n t o d e l l a q u o 
t a d i L . 1700. 

L ' e s c u r s i o n e , o l t r e ad o s 
s e r v a z i o n i p a r t i c o l a r i d u r a n 
t e l ' i n t e r o i t i n e r a r i o i n t o r 
p e d o n e , d a r à m o d o d i o s s e r 
v a r e l a f l o r a e i p a s c o l i d e l 
l ' A l p e T r e m a l z o . 

I l D i r e t t o r e 

\ Prof . G i u s e p p e N a n g e r o n i 

Al Oran Zebrù 
29-30 giugno 

Sabato 29: partenza da piaz
zetta Rea le ore 6.30; arrivo a 

' Santa Caterina Val furva (m. 
1.737) ore 11.30; da qui al Ri
fugio Pizzini (m. 2.706) ore 3.30 
a p iedi ; pernot tamento . 

D o m e n i c a 30: sveg l ia ore 3.30 
par tenza ore 4; l 'ascensione al 
G r a n Zebrù r ich iede da 4 a 5 
o r e secondo l ' innevamento . 

Rientro al Ri fugio Pizzini ore 
13; partenza dal Ri fug io Pizzi 
n i ore 15; partenza da Santa 
Cater ina Valfurva ore 18; ar
r i v o a Milano ore 23. 

Quota: L. 2.500 soci , L. 3.000 
n o n soci (viaggio In pul lman, 
mines tra , pernot tamento , caffe-
l a t t e ) . 

La sal ita al Gran Zebrù (m. 
3.859) è r iservata a cordate 
preord inate dal d iret tore di g i 
ta. Class ica ascens ione non dif
ficile per alpinisti a l lenat i ; cor
da , piccozza e ramponi . 

Informazioni e iscrizioni: 
pres so la Segreter ia . Direttori 
d i gita: dott. L o d o v i c o Gaeta
n i e M. Peracchi . 

Sellimane alpine 1957 
Alpinis t i , escurs ionis t i , 1 Rifugi de l la S e z i o n e di Mi lano v i 

a t tendono . 
Le 'SETTIMANE ALPINE 1957* vi danno I o , p o s s i b i l i t à d i 

trascorrere a condizioni particolarmente favorevoli, nelle più 
belle zone delle Alpi e nell'accogliente ambiente del Rifugio, il 
vostro periodo di ferie e di riposo. 

Trattamento ottimo ed economico sono le c a r a t t e r i s t i c h e delle 
nostre Settimane. Turni di 7 giorni con inizio da qualsiasi 
giorno della settimana si svolgeranno presso i sottoelencati 
Rifugi scelti in modo da dare la possibilità agli alpinisti di ef
fettuare le loro ascensioni, agli escursionisti e ai turisti di com
piere escursioni e passeggiate e agli amanti della quiete e del 
riposo di trovare l'ambiente i d ea l e . 
G R U P P O M A S I N O - B R E G A G L I A - D I S G B A Z I A 

A c c e s s o da A r d e n n o Masino: Rif. Gianet t i (m. 2534); Rif. 
A l l i e v i (m. 2395). Rif. P o n t i (m. 2585) . Quota L. 11.000 p e r 
turno in ciascuTio dei t r e Rifugi . 

A c c e s s o da N e v a t e Mezzo la : Rif. B r a s c a ( m . 1210). Quota 
L. 11.000 per turno . 
G R U P P O D I S G R A Z I A - V A L M A L E N C O 

A c c e s s o da Chiesa V a l Malenco . Rif. Porro A. (m. 1965). 
Quota L. 12.000 per turno . 

Rif. Tartag l lone-Crlspo (m. 1800). Quota L. 10.000 p e r turno. 
G R U P P O ORTLES C E V E D A L E 

A c c e s s o da B o r m l o - S . Cater ina Va l furva : Rif. P izz in i ( m e 
tri 2706). Rif. Branca (m. 2493). Rif. V Alp in i (m. 2877). Quota 
L. 13.000 per turno ne i t re Rifugi . ' 

A c c e s s o da Solda: Rif. Città di M i l a n o (m. 2573) . Quota 
L. 12.000 per turno. 

A c c e s s o da Trafol: Rif. Bor le t t i (m. 2191) . Quota L. 11.000 
per turno. 

A c c e s s o da Va l Marte l lo : Rif. N i n o Cors i (m. 2264), Quòta 
L. 12.000 per turno . ' 

Acces so da S. Gertrude i n Val d 'Ul t imo: Rif. Canziani (me
tri 2504). Quota L. 11.000 p e r turno. 
G R U P P O A L P I A U R I N E 

A c c e s s o Campo T u r e s - L u t a g o - R l o B i a n c o . Rif., ,P orro G. 
(m. 2420). Quota L. 12.000 p e r turno. ,,. ' 

J posti disponibili sono limitati, per cui è consigliabile affret
tare le prenotazioni versando un acconto di L. 2000 •per' turno 
alla Segreteria del C.A.I. SezioViC di M i l o n o , via Silvio Pellico 
n. 6 (Tel. 808421-896971), la quale è a disposizione per qualsiasi 
informazione. 

Ampliamento Rif. Oianettì 
E' in programma p e r il 13-

14 lug l io p.v.. Oltre al la cer i 
m o n i a inaugurale sono prev i 
s te ascens ioni al P izzo Badi le 
e al P izzo Porce l l izzo . 

SOTTOSCRIZIOSE 
liiriigio Bignami 

'Ques to è i l t erzo e l enco dei 
sAel benemer i t i che hanno v o 
luto contribuire a l l 'arredamen
to de l Rifugio B i g n a m i . 

La pres idenza r ingrazia gli 
a m i c i che tang ib i lmente sono 
present i e d affiancano le ini
z ia t ive de l la S e z i o n e e r inno
v a la p iena fiducia che , con la 
co l laborazione di tut t i i n u m e , 
ros i soc i affezionati , b e n presto 
sarà poss ibi le annunc iare la da
ta del l ' inaugurazione di questa 
i m p o r t a n t e opera alpina. 

Riporto L. 2.155.652 
Barbaro Antonio . . » 
Mosca Giuseppe . . . » 
S.P.A. S.I.F.A.C. . . . » 
Gilberti Giovanni . . » 
Granerls Francesco . » 
Castellazzi rag. Aristide » 
Massoni Alberto . . . » 
Gellera Giuseppe . . » 
Bignami Albino, Al 

berto e Franco . . » 
Bignami Adele . . . » 
Ghirardl Giuseppe . . » 
Savarno R » 
Ansbacher a w . Ber

nardo » 
Polltz Manfredo . . . » 
Sott. C.A.L Gervasuttl » 
Colombettl Alfonso . » 
Bracco ing. Alberto . » 
Granata rag. Guido , » 
Galli Giampaolo . . . » 
Karmann Eugenio . . » 
Gerii conte Paolo . . » 
Monza Luigi . . . . » 
Frlgé Edoardo . . . » 
Bernini dr. Carlo . . » 
Mlncuzzl ing. Antonio » 
Cerlani Federico . . » 
Strada Giovanni . . . » 
De Vita ing. Riccardo » 
Gasparro Franco . . » 

1.000 
1.000 
2.000 
1.000 

500 
1.000 
1.000 

500 

5.000 
500 

2.000 
1.000 

15.000 
1.000 

50.000 
1.000 
1.000 
1.000 
1.000 
1.000 
5.000 
1.000 

500 
2.000 
2.000 
3.000 
1.000 

500 
600 

Totale U8£S8^<S2 

Commemorato Luigi Biotti 
Il 9 corr. un folto gruppo dì 

soci, nonostante il tempo poco 
promettente della vigilia, si è ra 
dunato al rif. Bietti al Releccio 
(m. ni9) per commemorare Luigi 
Bietti, del quale ricorreva il ven
tesimo anniversario della morte. 
Un primo gruppo di soci ha po
tuto raggiungere il rifugio nel 
tardo pomeriggio di sabato, sfug
gendo a un violento temporale, 
che invece ha reso faticosa e dif
ficile la marcia del grosso della 
comitiva, giunta al rifugio a tar
da sera, salendo dal passo del 
Cainallo sotto una pioggia vio
lentissima. L'accoglienza riservata 
ai sopraggiunti tanto dall'Ispet
tore del Rifugio quanto dal Cu
stode ha fatto però ben presto 
dimenticare le traversie della sa
lita. 

Erano presenti. aZ rifugio, fra 
gli altri, il com'm. Davide Val-
secchi, ammirevole per la sua te. 
macia, i nostri Consiglieri Lucia
ni 0 Bellavitis, il rag. Bramati e 
il segretario Gildone. 

• La mattina successiva il tempo 
si è purtroppo mantenuto incle
mente, e così tutte le gite in 
programma sono state sospese. 
L'oratore ufficiale incaricato di 
commemorare Za bella figura di 
Luigi Bietti è stato il dott. Gan-
dini, il quale con commosse pa
role ha rievocato la figura di que
sto nostro socio scomparso, illu
strandone le grandi virtù, che ave
vano fatto di Lui, per un tren
tennio, una colonna della nostra 
Sezione. Piii tardi l'ispettore del 
rifugio, rag. Giuseppe Cescottii ha 
anch'egti brevemente : ricordato 
Luigi ' Bietti, rievocando • episodi 
della Sua lunga ed operosa vita, 
interamente spesa a vantaggio del 
Club Alpino e di coloro che dalla 
sua opera potevano trarre giova
mento. E ha concluso ricordando 
che in quello stesso momento, al 
Cimitero Monumentale di rifilano, 
un altro nostro vecchio socio po
neva sulla tomba di Luigi Bietti 
un mazzo di fiori a nome della 
nostra Sezione. 

Anche se il tempo inclemente 
ha limitato la partecipazione alla 
manifestazione, questa ha ugual
mente raggiunto il suo scopo: 
quello di ricordare una belUssi. 
ma figura di alpinista e di uomo, 
una persona che si era vo ta to a 
un alto ideale, quello della mon
tagna, continuando per oltre un 
trentennio la Sua opera senza de
viazioni o esitazioni. Una figura 
insomma che rimarrà come esem
pio nella storia del Club Alpino. 

In tempi come quelli attuali è 
indispensabile richiamare alla me
moria, come hanno fatto i due 
oratori, le figure di questi uomi
ni, mi sia permesso di definire di 
« stampo antico !t>, di soci affezio. 
nati e devoti che con là loro si
lenziosa opera hanno saputo dare 
al Club Alpino contributi di in
calcolabile valore, morale e mar 
teriale. 

L'ammirevole Padre Isidoro, 
giunto a Esina con la sua fida 
motoretta, raggiungeva verso rAez. 
zogiomo il rifugio, dove celebra
va la Messa quando già si te
meva che il buon frate cappuc
cino avesse dovuto rinunziare al
la gita, causa U maltempo, com
pletando cosi il programma della 
manifestazione. 

Mentre la gentile Madrina del 
rifugio si occupava del rinfresco, 
corteswnente offerta agli interve

nuti dall'Ispettore del Rifugio rag. 
Cescotti, un raggio di sole, l'u
nico della giornata, illuminava il 
bel quadro di Luigi Bietti appeso 
a una parete della saletta della 
capanna e dalla tela egli sem
brava guardare com.piaciuto gli 
intervenuti, quasi volesse invitar
li a perseverare nella loro opera 
in favore del nostro Club Alpino. 

p. m. 

Pranzo Ispettori e Madrine 
Rifugi 

La tradiz ione vuo l e che a l 
l'inizio de l la s tagione alpinist i 
ca, gl i i spettor i , v i ce - i spe t tor i 
e m a d r i n e de i nostr i n u m e r o 
si Rifugi si r i trovino in q u e 
sta s impat i ca r iunione . 

A l pranzo , quest 'anno, sarà 
presente co l pres idente , anche 
il Cons ig l io al completo . 

La data è fissata per la sera 
del 24 corrente , al le ore 20. 

S i prega v i v a m e n t e dare la 
propria a d e s i o n e presso la S e 
greteria. 

Proiezioni in Sede 
Il slg. V i n c e n z o de B e n v e 

nuti, m e m b r o del « G r u p p o 
Grotte di M i l a n o » , la sera del 
25 corr., a l le ore 21.15, i l lu 
strerà in teres sant i s s ime d iapo
sit ive a co lor i su u n t e m a p o 
co • no to : \ « A l p i n i s m o sot terra
neo 'e ' m e r a v i g l i e 'naturali ' n e l 
mondo >>. 

Tutt i 1 soci sono invi tat i a 
questa caratter is t ica serata. 

Sòltosezioné Comìin^ 
20-30 GirONO . BORMIO E S 

CATERINA VALFURVA. — Par
tenza 11 29 da piazzale Loreto ore 
6,45: arrivo a Bormio ore 11,15; 
sistemazjone del gitanti che sosta
no a Bormio. Proseguimento per 
S. Caterina ove si arriva alle 
12,30; colazione facoltativa e si
stemazione del gitanti che sosta, 
no in questa località; ore 18, 11 
pullman scende da S. Caterina e 
Bormio. Domenica 30: ore 8,30 il 
pullman risale a S- Caterina: par. 
tenza da S. Caterina ore 17,45; 
transito per Bormio ore 18,30; ar
rivo a Milano ore 23,15. In ,sede 
programma dettagliato e varie 
combinazioni di quota. 

IL G.A.E.P. D I PIACENZA In. 
dice per il 29-30 corr. una gita a 
Courmayeur. Partenza il 29 alle 
ore 5 e arrivo a Courmayeur ver
so le 12. La comitiva sarà ospi
te per il 29 e 30 In albergo; ri
torno da Courmayeur alle ore 17 
del 30 e arrivo a Piacenza per le 
ore 24 circa. 

Verranno compiute passeggiate 
nel dintorni con salita al Rifugio 
Torino,al Colle del Gigante. 

Film della spedizione 
francese ai Malfalli 

Un folto pubblico ha assistito 
alla manifestazione tenuta la sera 
del 24 maggio da Jean Franco, 
capo spedizione al Makalu. 
, Il brillante conferenziere, pre
sentato dal dott. Lodovico Gaeta
ni, neo-presidente della Commis
sione culturale e cinematografica, 
ha esordito Illustrando la fase 
preparatoria ed organizzativa del
la Spedizione. 

Il film è diviso in tre parti: la 
prima narra la marcia di approc
cio attraverso l'India e il Nepal 
e ti sofferma particolarmente su 
episodi e sequenze che presenta
no la vita dei portatori e degli 
sherpa. La dura e faticosa vita 
di questi montanari, che valicano 
cjlll all'altezza del M. Bianco 
con 40 o 50 chili di carico sulle 
spalle, ha un fascino particolare. 
Essi compiono lunghissimi tragitti 
tra il Nepal e il Tibet per tra . 
sportare merci e masserizie, cam
minando per giornate intere sugli 
stretti e scoscesi sentieri dell'alta 
montagna nepalese. Essi sono in
dispensabili per portare al campo 
base 11 complesso d r materiali e 
viveri necessari ad una moderna 
spedizione hlmalalana di tipo pe
sante. 

La seconda parte del film ri-
pre.ide una danza di carattere Sa
cro nei pressi di un monastero t i . 
betanO' Le famose .maschere dal
l'aspetto' truce e fantastico, 11 
suono ossessionante delle trombe 

Sottosezione G.A.[4. 
TUTTO E* STATO PREDISPO

STO per la riuscita del nostro 
29.0 accantonamento che si svol
gerà a Planpincleux. La località 
è incantévole, ai piedi dei ghiac
ciai del M. Bianco che si erge 
con la sua formidabile muraglia, 
ascensioni ed escursioni, l'accan
tonamento GAM è aperto dal 11 
luglio al 25 agosto. VI si svolge
ranno 6 turni settimanali; quota 
L. 9500 soci GAM, L. 10.000 soci 
CAI e L. 10.500 non soci. E' usci
to il programma completo che è 
in distribuzione in sede od a chi 
ne farà richiesta. Iscrizioni al 
martedì e giovedì sera nella sede 
(via Merlo 3, tei. 79.91.78), oppu
re presso Magrettl (tei. 20.23.51). 

23 GIUGNO . RADUNO GAJU-
NO AL U D O p i MONVALLE 
(Lago Maggiore) raggiungibile in 
pullman predisposti o con mezzi 
propri in un palo d'ore da Mila
no . A mezzogiorno pranzo con.la
sagne tìl forno, agoni, frutta al 
prezzo di L.-.650 -<poSslblle;natu
ralmente anche 'là dolazione ' al 
sacco). Nel pomeriggio glmlcana a 
squadre denominata « Il braccio, 
la mente, lo stomaco ed il for... 
tunato », dotata di riechi premi 
II... finale sarà dato da una bat
taglia navale animata nella quale 
agiranno tutti 1 partecipanti alla 
gimkana. Partenza da Milano-Rea. 
le ore 8.45; percorso Mllano-Vare-
se-Laveno-Monvalle arrivo ore 11; 
pranzo; inizio giochi ore 14.30; 
partenza da Monvalle ore 1?; per
corso ritorno Ispra-Angera-Sesto 
Calende-Mllano, arrivo Milano ore 
20. Quota viaggio pullman L. 800. 
Direttori: G. Gambiaghi (telefo
no 98.48.29), L. Zanardl (telefo
no 99.62.24), U. Magrettl (telefo
no 20.23.51), E. Tornasi (telefo
no 99.47.28). Iscrizioni in sede. 

29-30 GIUGNO - TORRI DEL 
VAJOLET. — Programma: 29 p. 
Mllanb-Reale ore 5.45; a, (lardo
ne Riviera ore 8.30; visita a l .Vit . 
toriale, sosta a Trento; a. Cava-
lese e pranzo facoltativo In alber
go L. 700, ore 13.30; a. Vigo di 
Fassa ore 16; salita in seggiovia 
a Ciampedie e da qui in ore 1.30 
al Rif. Vajolet (m. 2243) ove si 
pernotterà. 30 giugno: arrampi
cate libere sulle Torri del Vajo
let e Catinaccio; p. Vigo ore 
16.45; a. Milano ore 24 con so
ste a Rovereto e JDesenzano. Quo
ta soci L.. 2900 (viaggio seggiovia 
Vlgo-Ciampedie, minestra, pernot
tamento e l .a colazione al Vajo-
let) . Direttori: M. Fuggetta (te
lefono 25.53.72), A. Archinti (te
lefono 74.53.07). Iscrizioni in se
de con metà quota. 

Rinviata l'inaui^arazione 
del Bivacco Val Sea 

Eravamo al la v ig i l ia di uh 
s impat ico a v v e n i m e n t o per la 
nostra Sez ione: l l n a n g u r a z l o n e 
del B ivacco , «/al S e a , pred i spo
sto in sost i tuzione del Rifugio 
«orto n e l se t temble 1927 a l ba
cino del Fiatore , ne l l 'a l to , va l 
lóne di Sea e andato distrutta 
liei genna io 1936 pei; u n a t r o m 
ba, di v e n t o . 
' L a cer imonia inaugura le èra 

stata fissata per il 26 corrente 
e per ta le .occas ione e r a pure 
indetta una gita soc ia le , di cui 
d o v e v a apparire su q u e s t a ru
brica i l programma, o l tre ai 
dati su l Bivacco . ~ 

Purtroppo tutto c iò dovrà 
essere r inv ia to s l ' lprosslmo se t 
tembre, per .-effetto d e l tre-: 
mendo a l luvione deg l i scorsi 
giorni, che i n .tanta parte del 
P i emonte h a provocato imtnen-
si disastri e clie proprio i n Val 
S e a ha distrutto c irca 300 m e 

tri di strada, ' per cui n o n è 
possibi le raggiungere i l bac ino 
del F ia tore . Lsr r icostruzione di 
tale s trada r ichiederà parec -
cHid t e m p o «".ft^értanto' si r én-
de neces sar io ; ili r invio: del la 
lnaugur-azlone..,0el b ivacco . .... 

! Gite sociali 
Al Castore V 

29-30 Giugno: La partec ipa
z ione fSarà l imitata al pr imi 20 
iscritt i , data la p icco la cap ien 
za de l Klf. Mézza lèma. 1, : 

Par tenza ' da' ,p iazza So l i er i -
no alfle ore 7 ide i 29, c o n ar
r i v o a St . Jacques- (CHampo-. 
lue) a l l e ore 9,30; sal i ta al Kif. 
Mezza lama e arr ivo a l l e ore 
12,30: p o m e r i g g i o l i b e r o per 
gi te ne i dintorni . ; 

D o m e n i c a 3Q giugno: svég l ia 
ore 4 , partenza ore 5 p e r sa
lita al Castore (m. 4230), ar
r ivo in v e t t a óre 9,30; r i torno 
al M e z z a l a m a prev i s to p e r l e 
ore 13; colazione; ore 14,30 in i 
z io , d i scesa a St. Jacques ; par-
teniza p u l l m a n ore 18,30 con 
arr ivo a Torino ore 20,30 circa. 

Quota v iagg io in p u l l m a n 
L. 1200 pe i soci UGET, L. 1600 
per non soci.' 

P r o g r a m m a det tag l ia to e 
i scr iz ioni accompagnate dal la 
quota fino ' a e saur imento dei 
posti . i ' 

Punta Grober 
13-14 Lugl io: . Interessante 

ascens ione di m e d i a difficoltà 
su ghiacc ia io nel , Gruppo de l 
Rosa. Partenza ore 14 d e l 13 
lugl io da piazza Sol fer ino, 
Agenz ia Tfansital ia , arrivo a 
Macugnaga ore 18; a p ied i od 
in s e g g i o v i a al la Cap. Z a m b o 
ni (m. 2050); arrivo o r e 20 
circa. •• , 

D o m e n i c a 14:, ore 5 p a r t e n 
za, arr ivo in ve t ta ore 10,30 
circa: r i torno e - p a r t e n z a - o r e 
17 p e r Torino; Issarijivp o r e 21 
'circa. ' . ;-• ; fi^sl'Vi»''--••'.- . 

Equ ipagg iamento alta m o n t a -
jgna; piccozza, ramponi e corda, 

- P r o g r a m m a det tag l ia to- in se* 
de; con là .partec ipazione fi-
banz iar ia dèlla'&ééioh'è; l e q u o 
te per i soci UGET saranno 
contenute a L. 1400; n o n soci 
V. 1800. 

migliorata la strada di accesso 
pur mantenendo il concetto che 
la zona dev'essere mantenuta per 
il riposo dello spirito e non per 
rumorosi convegni di motori. Tra 
1 campegglantl verranno estratti 
a ' sórte premi consistenti In li
bretti gratuiti per consumazioni, 
fogli gratuiti di viaggio ecc. Ai 
giovani che frequentando in lu
glio le gite In programma dimo
streranno di seguire nel migliore 
del modi gli , insegnamenti loro 
impartiti dalle Guide . od accom
pagnatori, verrà concesso un pre
mio speciale di partecipazione. 

GITE ED ESCTJBSIONI - Le 
gite che ottengono un sempre 
maggior successo, saranno parti
colarmente seguite dalla direzio
ne che ha in studio innovazioni 
notevoli, si dà permettere a un 
sempre maggior numero di cam
pegglantl di parteciparvi, visi
tando tutta la zona della catena 
del Monte Bianco con alcune pun
tatine verso altri gruppi della 
Valle d'Aosta. • 

LE PBENOTAZIOKI sono co
piose' oltre ogni aspettativa: si. 
vede che il tempo poco clemente 
di questo scorcio di stagione fa 
prevedere un'estate oltreroodo cal
da e propizia. I pieghevoli. con 
foto a colori — opera anche que. 
sta dell'amico Andreotti — van
no a ruba e sono richiesti da 
Agenzie di viaggio che vanno per 
lamagglore'. ' •'••"• ' , -<-.:Ì: ! 

FIORI A SESXBIEBE.'-i Ancora 
sciatori-arrabbiati scendono dalle 
pendici del Slses e dalla Rognosa, 
e già nei prati che attorniano 11 
Rif. Venlnl si raccolgono viole, 
narcisi ed anemoni, preludio del
la rossa tinta che 1 rododendri 
spargeranno in prima estata sul
le pendici. Il Rifugio Venlnl è 
sempre in funzione, con un buon 
servizio di alberghetto tale da 
soddisfare coloro che desiderano 
godervi le vacanze. 

il 

* 
Il ffliitevQle paesino 

(Iella fai Veny 

Con l'apertura di questo Rifu
gio, li più moderno della Val di 
Susa, una nuova meta per escur
sioni domenicali è a disposizione 
del soci: nella più bella pineta 
della Val di Susa ad un'ora e 
mezza di comoda passeggiata dal
la stazione di Beaulard, su mu-
lattiera ben segnata, 11 RH. Gul. 
do Rey, rappresenta un'oasi di 
tranquilla pace alpina. Punta d o 
lesse, la Grand Hoche, l'AlguUle 
d'Arbour, Cresta Ungherlni, si 
offrono ai rocciatori con vie alla 
portata di tutte le possibilità. 

La guida alpina Piero Malvas-
sora coadiuvato dalla consorte, 
danno garanzia di cordiale acco
glienza e di confortevole soggior-
no sia per 1 gitanti domenicali 
come per chi intendesse appro
fittare dei turni settimanali in 
<luesto sereno ambiente a due 
ore di ferrovia da Torino: que
sti turni a quote modeste, avran
no inizio con la metà di luglio e 
si protrarranno per tutto agosto; 
richiedere in Sede programmi Il
lustrati con prezzi e modalità per 
le iscrizioni. ^ 

Per le escursioni domenicali 
consigliamo una traversata vera-
mente ' Interessante : Bardonec-
chla . In seggiovia al Colomlon '. 
passo della Mulattiera - Rif. Rey 
- Beaulard, che permetterà usu
fruendo del treno delle 6.40 per 
Bardonecchla di consumare pran
zo al Rif. Rey. 

Festa floreale 
"al Rifugio Rey -

Il 26 maggio scorso"si svplse'là 
festa floreale al « Guido Rey »,,u 
ricostruito lo scorso anno dal-
l'UGET nell'incanto delle verdi 
pinete che sovrastano Beaulard. 

Purtroppo le condizioni atmo
sferiche — da lungo tempo Incle
menti — vollero anche In tale 
circostanza ostacolare lo svolgi
mento della manifestazione, co
sicché si dovette sopprimere la 

Perchè proprio d l u n piccolo ' salita alia « Grande Hoche » men-
paese si tratta; 150 circa gli am-, tre preannunciate centinaia di 
ministrati ed una ventina gli ad- Partecipanti, solo una clnquantl-
dettl ai servizi sotto la direzione "a fu ospite del Rifugio. _ 
di una specie -di sindaco e rela-i Di essi, nunierosl 1 soci della 
tlva consulta: iifficlo amministra-'consorella Sezione alessandrina, 
tlvo, postale, telegrafico, arobu-, ""a dozzina arrivati nel pomerlg-
latorlo, camblot agenzia v iaggi , '8 o di sabato, che, sfidando la 
nettezza urbani; ufBclo tecnico, ' Pioggia talora scrosciante, voUe-
centrale elettrlfa, bar con caffè ro con la loro presenza onorare 
espresso, biblioteca; non manca il a memoria dell'ex-segretario del. 
servizio religioso,- l'ufflcio baga- Ja loro Sezione, il cav. Giuseppe 
gli, il bazàr. Persino il cinema « p„" l̂̂ ^„^°'„'̂ 'î ,„*.JPA'?.,°''̂ ff ..SS'̂ '̂  
serate allietate^'da balli 

Per li 29-30 corr. è In program
ma una gita alla Cima Argenterà 
(m. 3297) nelle Alpi Marittime. 
Partenza II 29 dall'Albergo Gallia 
ore 6; arrivo a Terme di Valdie-
rl (m. 1346) alle 11,30 circa; in 
ore 3 salita al Rif. Morelli (me
tri 2450). Domenica 30; partenza 
per l'Argenterà ore 5 e ascensio
ne In 4 ore circa. Partenza da 
Terme di Valdlerl ore 18 e arri
vo a Milano alle 23. 

Quote L. 2000, L. 2600 e L. 3000 
rispettivamente per soci Cai, di
pendenti non soci e altri soci Fisi 
(viaggio, pernottamento, minestra 
del 29 e l ,a colazione del 30). i,i 

alpini. t; 
I mlcrochalet e le tende sono 

distribuiti In viali che portano 1 
nomi di vallatéj ed anziché 1 nu
meri sono 1 noinl di vette a con-
traddlstlnguerlii,. 

Moltissimi soijo 1 prenotati che 
già negli anni ÙScorsi sono stati 
ospiti del campéggio nazionale or
ganizzato dalla,;:. Sezione UGET, 
quest'anno alla*;sua trentacinque-
slma edizione, decano del campeg
gi Italiani. h . ; 

II numero di ^presenze che por
ta da anni : la à-UGErr ad avere 
l'organizzazione}-più richiesta e 
frequentata, è in continuo aumen
to. Sino a questo momento le 
adesioni sono pervenute da tante 
parti d'Italia, dàlia Francia, dal
l'Olanda e dalla Svizzera; alcuni 
turni sono orma;} in via di esau
rimento. , 

Quest'anno la' carta schematica 
dei parchi di cainpegglo della Fe
derazione Italiana, porta anche 
— unico dell'alta valle di Aosta 
— la Indlcazlohe del Campeggio 
ugetlno. Le autorità d'ella Valle 
e di Courmayeur e le Guide di 
quella zona ci sono notoriamente 
vicini nella fatica: ^mal premio 
è stato tanto •'graditamente ac
cetto. .'- •• ' ." ' • ' 

NOVITÀ' 195T E P B E J n . 01 
tre al lavori Intrapresi per com
pletare 11 funzionamento d e i . ser
vizi e delle attrezzature, compre
sa la , balconatà-:solarlum,. verrà 

cori sorgesse il suggestivo rifugio. 
Alle 11 circa, nell'accogliente 

sala predisposta, ebbe Inizio la 
cerimonia della scoperta della tar
ga ricordo per il consigliere ales
sandrino, perito In un incidente 
di montagna 18 anni or sono. 

Il parroco di Beaulard, don 
Caliere, volle celebrare la San
ta Messa e, con toccante e sobria 

eloquenza; ricordare la figura del
lo scomparso. 

Il vice presidente dell'UGET Leo | 
Ussello portò 11 saluto del pre
sidente generale Ratti ed esaltò 
l fraterni legami che uniscono il,i 
tempo le due Sezioni plemontes' 

Alle sue parole, molto applau
dite, seguirono gli Interventi del 
prof. G. Borelll e dell'aw. Bec

cassi, rispettivamente presldenlo 
ed ex-presidente della Sezio.ic 
alessandrina, dalle cui vive i-d 
appassionate parole emerse chUi-i 
ra la nobile figura del cav. Gua-I 
sasco, un non comune animatole, i 
che tanta parto di sé diede por 
la vita del C.A.L: la commozloic 
che, tutti pervadeva era partico
larmente visibile sul volto delia 
Bglla dello scomparso, che aveva 
voluto salire fin' lassù per vedere 
ricordato il papà". , 

Poiché 11 tempo era ancora 
proibitivo, tutti gli intervenuti si 
fermarono al rifugio, nel quale 
si consumò li pranzo preparato 
dal gestore Piero Malvassora e 
dalla gentile signora Letizia, 

Nostalgici e lieti canti delle 
nostre Alpi, eseguiti con rara pe
rizia da alcuni soci fra cui figu
ravano elementi del coro del
l'UGET, fecero dimenticare piog
gia, freddo e la mancanza < In 
loco » del narcisi, che vennero 
però sostituiti da altri, raccolti 
nel prati più bassi e distribuiti 
a tutte le gentili signore ? signo
rine preseiitl-dalla presidènza del
l'UGET, ..; ,(, . j.M 

Nel-lasciare l'incantevole loca
lità 1 colieghi di Alesasndrla vol
lero ringraziare gli ugetinl pre
senti per l'accoglienza fraterna 
ed esprimere 11 loro entusiasmo 
più sincero per 11 Rifugio attrez
zato modernamente. 

Fulvio Ivaldl 

COBO - Il presidente generale 
G. Ratti presenziò il 29 maggio 
U.S. alla serata organizzata a 
Plnerolo per 11 nostro coro dalla 
locale Sezione del C.A.I. Il folto 
pubblico affollante la sala del 
Teatro Roma fu preso dal fasci
no dei canti alpini, ora nostalgici 
ora briosi, tragici o umoristici, 
resi vivi dalla perfetta esecuzione 
del nostro coro, guidato dal va
lente direttore signor Zamara, e 
con applausi e ripetute richieste 
di « bis », volle confermare la 
riuscita della manifestazione. 

LO SCARPONE 
Continuano a pervenire nume

rose richieste da parte di soci che 
desiderano ricevere il numero de 
« Lo Scarpone » che esce il primo 
di ogni mese. 

Avvertiamo che basta versare in 
Segreteria' il supplemento di lire 
400 per riceverlo puntualmente 
per un anno. 

SERATE IN SEDE - Il 16 mag
gio per concessione del Centro 
Culturale italo-francese, 11 nostro 
gruppo cinematografico ha proiet
tato in sede un interessante pas
so ridotto francese « L'Alguille de 
la Republlque ci chiama », 

Sezione C.A.I. Ascoli Piceno 
CERCA GESTORE RIFUGIO 
Forca Cenapine. -Scrivere! 
Presidente Giuseppe Bartoli, 

Ascoli Piténo. 

\ MIGLIORI ATTREZZI PER 
ROCCIATORI E ALPINISTI 
PRESSO-LA DITTA 

GIISEPPE mUìl 
MIIUO. Via nurinl.'!,Tel. 701.044 

Premiata sartoria sportiva 

Sezione S.E.lVl. 
L a Mostra Lucon i 
aperta fiuo al 25 corr. 

N u m e r o s i v i s i tator i ha avuto 
la Mostra fotografica di Bis t i 
Luconi , organizzata ne l la n o 
stra sede. I quadri espost i h a n 
no suscitato u n a n i m e ammira
z ione per i l loro va lore tecn i 
co e l ' indiscutibi le gusto arti
st ico. 

L a Mostra r imarrà aperta 
n e l l e sere di luned ì , martedì , 
g i o v e d ì e venerd ì , fino al 25 
corr. Chi non l'Iia ancora fa t 
to , si affretti a vis i tarla; n e 
v a l e la pena. Ingresso l ibero 
a tutti . 

Nella zona del Curò 
11 calendario e s t i vo gite pre- . 

v e d e per i l 29-30 corr. (Feste 
di SS. Pietro e Pao lo ) vma g i 
ta n e l l a zona' de l Rifugio Curò. 

U programma re lat ivo n o n 
era ancora approntato; c o m u n 
que g l i interessat i s i r ivolgano 
per informazioni in sède a L u 
c iano Galbiati . • ; 

LA TRAVERSATA EBBA-CO-
MO è st^ta compiuta 11 2 corrente 
da un gruppetto di undici soòl, éensi di condoglianza. 

organizzati in sède il per il. Lo 
scopo della gita;era la raccolta di 
narcisi e mughetti, che vennero 
trovati in abbondanza; tempo 
sempre nuvoloso-con forte vento; 
di aequa ne è venuta Soltanto 
per una diecina, di minuti. Quin
di Nino Sala, che ha diretto que. 
sta escursione ptlmaverile serven
dosi della Ferrovia Nord, ne è ri-
m.asto abbastanza soddisfatto e 
con lui tutti gli' altri. 

IL N O S T R O PRESIDENTE 
DOTT. SAGLIO, è partito 11 10 
corrente. per lay'zona delie . Alpi 
Marittime, àvend'o- In programma 
un giro auto-escursionlstlco di una 
ventina di giorni...Scopo: l'aggior
namento e la raccolta di esaurlen. 
ti dati pei la Guida delle Marit
time che egli sta preparando per 
la Collana del (TA.IrT.C.I. SI è 
portato con sé Tina ventina di 
block -notes , che prevedeva di 
riempire con le '"'sue note e ap
punti.., . 

NUOVO LUTTO DI CASTELLI
NI. — La sventura sembra per
seguitare la famiglia del nostro 
infaticabile consigliere Arnaldo 
Casteiiinl, che è i stato colpito da 
nuovo grave lutto con la perdi
ta dell'amato fratello Ugo dl -an . 
ni 68, deceduto'li l . o corrente, e 
che fu in passato per vari anni 
nostro socio. ' 

•Al cari Arnaldo e, Alessandro e 
alle loro famiglie,1«più affettuosi 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

FEllX£llA 
La camicie dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

. IN VENDITA NEI NE60ZI (PORTIVI 

MANirATTURA MARIO COLOMBO ft C. • MONZA 

m>v«npi4irn 

i|:A^^Tl PI WONTAONAJ„, 

Carisch Società per Axiani Milano 
(Distributori eiclusivl per l'Italia) 

I 75 anni della 
Ferrovia del San Gottardo 

viaggi e soggiorni InCantevoti fra laghi e 
monti. Prezzi convenienti - Ambienta se
reno - Svaghi - Ristoro - Esposizioni 
Musica • Sport - Fort! facilitazioni di viag
gio per comitive • Biglietti di vacanze. 

Informazioni e prospetti presso le Agen
zia Viaggi e l'Ufficio Nazionale Sviz
zero del Turismo • Milano, Piazza Ca
vour 4 • Roma, Via V. Veneto 36. 

Svizzera 
S O G G I O R N O INCANTEVOLE ! 

BÀITAALPINA 
RHUILlES-m. 1670 - CESANA TORINESE 

SI ARRIVA IN AUTO BASE PER CAMPING 

T U R N I S E T T I M A N A L I 
L. 10 .500 - TUTTO COAAPRESO " 

NESSUN AUMENTO ALTA STAGIONE 

CAMERETTE A 2 E 4 IETTI 
SALA PRANZO - BAR - DOCCI E 
luce • Forza - Telefono (a 1 km.) 

CUCINA ALLA CASALINGA 
ACQUA CALDA E FREDDA 
VERANDA - MICROVILLE 

CAMPEGGIATORI MONTATE LE VOSTRE TENDE 
PORTATE LE VOSTRE ROULOTTE 

A L C A M P E G G I O V A L T H U R E S 
BASE D I APPOGGIO BAITA ALPINA RHUILLES . 

LIRE 150 PER PERSONA AL GIORNO - SCONTI D'USO 

PROGRAMMI E 

PRENOTAZIONI 
AMICI VAL.THURES 
CORSO RACCONIGI N. 11 

T O R I N O 
TELEF. 77.22.56 

IL MimSTERO DELLA IIFESA 
ha prescelto ìe suole 

( 

aRtVLTTATA* 

BREVETTATA ' I 

BREIVLTTATA 

BRLVLTTATA* 

stadio^ 

.- per le Truppe Alpine 

- per la Guardia di Finanza 

- per le Truppe Alpine 

• peri Pilotidell'Aeronaufica'Militare 

- per la Guardia di Finanza 

- per l'Aeronautica Militare 

per le Truppe di Fanteria 

per scarpe .militari da ginnastica 
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C E S A R E M A E S T R I INEDITO 

spìgolo deirìnfinìto 
Il noto scalatore trentioo si confessa con sincerità quasi sconcertante 

Con le sue imprese, Cesare 
Maestri richiama ogni tanto 
su d i . sé ! l'attenzione. ' Sono 
numerosissime ormai le pr i 
me ascensioni solitarie del 
« ragno delle Dolomiti » e 
parlare di lui come alpinista 
sarebbe superfluo. Anche i 
profani conoscono le sue pro
dezze. : 

C'è tuttavia un Cesare 
Maestri' poco conosciuto; ed 
è 11 Maestri scrittore; il Mae
stri che non afferra appigli di 
roccia, che non pianta chiodi, 
che non sì "arrampica lungo 
staffe penzolanti nel vuoto, 
ma che si mette al tavolino e 
scrive. Da questa poco nota 
attività di Maestri, svolta nel
la solitudine segreta della sua 
stanzetta di Trento, è nato im 
librfl (» liOv spigolo; dell'infl-
n i t ^ - Società alpinisti t ren-
tiìiiwf- Trento) interessante e 
vivo, scritto con stile nervoso 

; ed efficace, che si legge tutto 
d'un fiato. In esso Maestri si 
confessa con una sincerità 
quasi sconcertante, tacendo 
di sè soltanto il proprio a-
spetto fisico. A questa com
prensibile manchevolezza, in 
qualche misura colmata dal
le belle illustrazioni del vo
lume, rimedia Dino Suzzati 
nella sua prefazione con effi
caci pennellate: «Immagina
te una faccia di statua ; greca 
con in più qualcosa di atleti
co e di maschio e con un'e
spressione che richiama quel
la dei bambini: per la vivaci
tà delle reazioni, per la cu
riosità rivolta continuamen
te al mondo interno, per gli 
entusiasmi repentini, per i 
capricci anche, per i bronci. 
Ha 27 anni. Anche ignorando 
le sue imprese, si ha subito 
la sensazione di un tempera
mento spiccatissimo, caratte
rizzato da uria estrema carica 
di vita ». 

La stessa sensazione la si 
prova non soltanto vedendo 
Maestri in persona ma anche 
leggendo la prima pagina del 
suo libro: «Via del Tritone 
era affollata di gente, in quel 
giorno^ a qiiell'ora. Ma io ero 
solo. Scendevo triste con un 
braccio al • collo e la camicia 
sporca di sangue. La fame 
m'aveva giocato un brutto 
scherzo. Il troppo digiunare 
m'aveva reso i riflessi lenti. 
Fu certamente per questo 
che caddi'Ba quel ponte di 
assi, mentre lavoravo da ma
novale, in un edificio d'una 
qualsiasi contrada di Roma." 
Un anno prima mio padre; 
nel petto del quale brucia il 
fuoco sacro dell'arte, m'ave
va spedito a Roma per iscri
vermi all'Accademia d'Arte 
Drammatica, seguendo così le 

orme di mia sorella e dei 
miei genitori. Giunto che.fui 
laggiù, m'accorsi che mi man
cavano due cose, solamente, 
due, ma così grandi che per 
iin po' di tempo decisi di r i 
mandare l'esame d'ammis
sione: una cultura adeguata 
e le possibilità economiche, 
che erano disastrose ». 

Continuando, Maestri non 
ha vergogna a dire che la 
guerra lasciò in lui una pro
fonda traccia di tristezza, di 
odio, di morte, di vendetta; 
che in gioventù patì la fame; 
che mandato a Roma per fare 
l'attore, vi fece invece il bat-
tilamiere, il meccanico, il fo
tografo, l'elettricista, il ca
meriere, l'autista, il manova
le, vivendo di; stenti; ' :che 
l'idea di fare languida alpina 
gli venne, strano, a d^si, fra 
le mura della-capitale;:neLda
merino di un teatro. Fu nel
l'inverno 1949, quando un 
canto di montagna, eseguito 
dalla S.A.T. di Trento e dif
fuso da un apparecchio radio, 
ascoltato per caso, lo spinse a 
fare la valigia e a partire il 
giorno dopo per la sua città 
natale. 

Ritornato a Trento, Mae
stri diventò guida a prezzo 
di sacrifici, di forza di volon
tà, di dure esperienze. Non 
gli bastò. La sua « carica di 
vita » urgeva prepotente. Era 
un fenomeno fisico-psichico 
che doveva fare qualcòsa di 
eccezionale. E lo fece. Come 
sia diventato uno scalatore 
solitario, perchè affronti da 
solo salite allo estremo limi
te delle possibilità umane che 
agli occhi di molti hanno qua
si del pazzesco, quale sia sta^ 
ta la sua preparazione tecni
ca e morale, lo troviamo nel
le svelte pagine del suo libro. 
Vi troviamo anche confidenze 
intime, racconti di iniprese 
da brivido, conquiste e scon
fitte, note allegre e tristi. 

Maestri scrittore non ci na
sconde le sue gioie, i suoi 
dubbi, le sue paure, le ango
sce, le esaltazioni, le delusio
ni, i dolori, le rabbie, le ama
rezze. La più forte di queste 
ultime la provò nel maggio 
1955, dopo la sua ascensione 
solitaria del Cervino in con 
dizioni invernali, quando la 
sua salita fu messa in dubbio 
dalla guida .Jean Pellissier 
che, in cordata con la giova
ne guida Silvano Meynet, 
raggijmse il-gipriig;>do,Po -l^ 
vetta: del monte;per cohtról-
'Idfé'se'il tremin(TàVefse dét
to la verità. Fra i dùè<*iomi-
ni della montagna corsero pa
role forti: il focoso Cesare, 
lo leggiamo in « Lo spigolo 
dell'infinito », fece una gran 

fatica a dominarsi durante lo 
scontro verbale avvenuto al 
cospetto del Cervino che 
« stava a guardare ». 

Pellissier sbagliò: una guida 
non deve dubitare di un'altra 
guida. Ma l'errore di Jean è 
comprensibile: avendolo sca
lato 201 volte, considera il 
Cervino un po' suo e ne è 
geloso. Ritenendo Maestri un 
puro dolomitista, gli parev» 
impossibile che senza cono
scere il monte ne avesse rag
giunto la cima d'agchito, col 
brutto tempo che faceva e 
con . la neve che ricopriva i 
fianchi. '< 

Ma sotto una scorza ruvi
da; e ima natura orsina, Jean 
Pellissier nasconde un' cUore 
generoso, ' un animo leale e 
buòno. Se/come tutti i Val
dostani, diffida di chi non co
nosce, di-fronte ai fatti è 
pronto a riconoscere i meriti 
altrui. 

Dopo quel lontano maggio 

Corsi di ghiàccio, sulVAdamello Mìninìe... 

Alpinisti-sciatori della Soe. Esours.-« Ugolini » di Brescia sul Pian di Neve durante 
l'ettettuazione della «Haute Route» dell'AdamcIlo. 

La stessa .Ugolini « Calze Rosse» per là propria ScUola di alpinismo, a cura del 
Circolo Rocciatori e Sci Club, organizza dal 14 al 21 luglio p.v. i Corsi di ghiaccio-alta 
montagna e di sci-alpinismo che avranno "effettuazione sull'Adamello, con base al Ri* 
fugio della Lobbia Alta della Sezione' CA-I-, di Brescia. 

Le informazioni e le prenotazioni si îce^^ono esclusivamente presso la Soc. U. Ugo
lini, via C, Cattaneo 22, Brescia. ' :'•* , ' / . 

Pellissier e Maestri, non si 
èrano più rivisti.-Amici di en
trambi avrerhmo voluto -che 
sparisse la ruggine che certo 
li divideva. Pensavamo che 
incontrandosi di nuovo, Jean 

e Cesare ì avrebjjèro. .dovuto, 
stringersi' la ftiano >• cordial
mente, e non guardarsi in ca
gnesco. Cosi è avvenuto. Con
vocati insieme,- iper Una re
cente trasmissione televisiva. 

Maestri e P^elUssier hanno 
fatto spontaneamente , pace 
nello'studio nùmero" uno del
la TV milanese. Ne siamo 
lieti. 

Fulvio Campiottl 

Le inonlaane del Tremino viste 
vano ancor oggi per Titilla villaggi ridenti, di boschi di 
appannati dal tèmpo. castagni, di grupìji di noci, di 

Mi pare che si possa dire fi^andi campi di granoturco 
che egli ha colto quella me- dalle gialle pannocchie, così 

._, - . ditàtiva bellezza che distin-1 attraenti per chi scende dai 
Mostra Internazionale del li-jgue l'Alpe trentina e le dà Paesi del Nord, dal Brenta 
bro di Montagna. AU'apertu- „„„ nota inconfondibile e se "" ' ' " '""" ''^ ""!"'• ' ° -̂ ^ '•""-

Nella cornice, dell'ultimo 
Festival' cinematografico, che 
con tanta larghezza di con
sensi la città di Trento ospi
ta, s'è avuta anche la prima 

così ricco di colori e di roc

ker a 
Nelle trecento e più pagine 

ra di questa bella rassegna 
di scritti fece la sua prima 

A^S^It i i f .n ." ""«iT,? H^n^ Si assiste infatti alla proiezio-Alpi Italiane », schizzi delle " „ ,,„„ i„„„,,,„o+,.;„„i„ j„ 
montagne, del Trentino, del- ^,t. ^fn» l^^S^^^^^f gg'° / " 
l'inglese Douglas W. ^^.^sh-:^j^ji'^^^^l^.'''f^^^^ 
field, al Trentincr-legato dal- ^^"„i„^,P^^L .f^ffr t^n?, , ! 
IP <!IIP nrimp salitp alla Pre- Provincia che 1 Autore intui-
sanelL ed alla C ma di Veli «ce italiana perchè italiani i 
! o ^ r ^ c^.1; „^J>?/ri^ violfó suoi monti, i suoi costumi e 
zana, e socio onorano della , '̂ j ^^ ^o-

L'edizione dei; preziosi r i sa ne dicano i colleghi in al-
cordi di Freshfield è dovuta | P^"'^™° tedeschi, 
all'appoggio che il Sindaco Dall'Aprica al.Lago d'Ar
di Trento Doti. Nilo Piccoli "o. piccola cosa quasi nor-
dà ad ogni iniziativa atta a 
far conoscere ed amare la 
città fra" i monti ed alle di
rezioni del Festival e della 
« Direttissima » della Paga-
nella, la cima cara a Batti
sti ed a tutti i trentini. 

Il tradutqre —^ Giovanni 
Strobele —5,. è.Jl'appassionato 
segretàrio della S..A. T., alla 
cui iniziativa si devono altre 
realizzazioni riguardanti l'al
pinismo. 
- Prèslrfield,*"cai*ftf̂ ateé-'"--il 

Sindaco-i. nella presentazione 
del volume « ha guardato con 
occhio intatto le nostre mon 
tagne, ricavaridone immagini, 
pensieri e riflessitsnì che vi-

vegese caduta in mezzo alle 
Alpi, dall'Adamello dagli in
teressanti fenomeni geologici 
alla solitaria Val di Fumo, 
dalle Giudicarle, frequenti di 

ce martoriate, dalla Presa 
nella e Campiglio alle ele
ganti'; Dolomiti orientali su 
cui l'enrosadira-stempera , il 
suo rosso doralo, dappertutto 
l'occhio.dell'Inglese trova bel
lezze dà scoprire, ricordi da 
raccogliere,' scenette da ri
trarre con mano maestra. 

Eccolo.sui passi di PrimieT-
ro confortarsi all'ombre ami
che di Paneveggio e fra i pra
ti fioriti di S. Martino di Ca 
stròzza, eccolo al Passo Ca
nale;, a. Primiero, in Val di 
Valles ed alla vergine Cima 
di Vezzana, da dove lo sguar
do del conquistatore spazierà 
tutte le vette già visitate e 

le valli percorse col vigilan
te occhio dell'annotatore. 

'Ed ancora qui, più che 
nel paese di Tiziano e nella 
Val dì Mei, tutta la vastità 
ed il romanticismo del pae
saggio italiano è unito alla 
grandezza delle Alpi e alla 
nobiltà delle jorme ». 

Dopo di Freshfield i colos
si alpini del Trentino sono 
stati attaccati da altri e han
no visto segnato su di loro 
vie sempre più difficili ed im
pegnative, ma avranno tro
vato un pittore che come lui 
li abbia dipinti, un musicista 
che ne abbia registrate le na-' 
scoste armonie, e un. poeta 
che ce ne abbia-trasmesso gli 
accenti? 

E' per tutto questo che noi 
alpinisti trentini non possia
mo fare a meno di augurare 
a questo volume la diffusione 
che merita. 

Quirino Bezzi 

Le mani di lacedelli 
Durante il Congresso in Si

cilia, Lino Lacedelli fu molto 
omnfirato e ricercato, doto lo 
iama derirofaoti dall'impresa 
del K2_ E molta della simpa
tia generale gli deriva anche 
dal suo carattere sempre gio
viale e sereno. Purtuttavìa va
ri éongressisti e gli amici si
ciliani avranno di lui un ri
cordo piuttosto,... muscolare. 

'Egli, infatti, quando dà una 
stretta di mano, lascio il se-
gno; abituato agli oppisli, non 
sa o non vuol moderare lo for
za eccezionale di quella robu
sta mano dalle forti dita abi
tuate ai duri contatti con la 
roccia. Qualche signora ne ri 
maneva addirittura indolenzi
to per parecchio tempo: ̂ Che 
impressione ha avuto dì La 
cedelli ? «-. w Siwpotico, ma la 
mia povera mano... ». 

Congresso di nozze 
Come è noto, il bravo Cle

mente Maffei, che ha pure se
guito le gite del Congresso, era 
in viaggio di nozze con la sua 
gentile e disinvolta Lauretta, 
una canterina delicata e ben 
intonata che allietava con va
rio repertorio-ì gitantì^del suo 
pullman durante le "inevitabili 
ore di torpore che accompa
gnano le lunghe peregrinazioni 
in Sicilia. La qualità di spo
si in luna di miele appari
va evidente, confermata poi da 
certe espansioni nei corridoi 
del treno, non sempre iiascoste 
agli occhi dei uioofliatori che 
non mancavano di farne og
getto di frizzi e dì allegri com
menti. 

Ma questo poteva qualificar
si il Congresso delle nozze: in
fatti, per quanto ci risulto, vi 
erano alm,eno altre due coppie 
in viaggio di nozze, però d'ar
gento: il vice-presidente della 
S.E.M., Ambrogio Sisari, e un 
consigliere della stessa Cor
nelio Bramani, la cui gioia 
tìittavia era un po' offuscata 
da una gamba ancor doloran
te per una recente storta. Co
munque, a tutti rinnoviamo i 
nostri auguri. . 
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PERLO 
CANAPA 

AMILA 
le migliori portano sempre 

questo marchio 

MARCA DEPOSITATA 

suola ALPINA PIRELLI 

gli elementi periferici sono compost! da due clilodl di gomma 

e da un semicliioda centrale,,collegafl fra loro pa due ponticelli 
L 

ogni gruppo, cosi cosfituito, garantisce una presa'sicura e Immediata ^ 

senza, dover cercare col piede un adattamento alle asperità del terrena 

I prolungamenti delie lineo che costrtulscono il disegno 
dimostrano la razionale distribuzione del punti di aderenza . 
ogni linea ogni angolo ogni Incllhazlone 
hanno una funziona ben definita e sono frutto 
di lunghi studi e d| esaurienti prove prsUche e di laboratorio 

la suola ALPINA PIRELLI «stata prescelta dàlia Scuola IVIjiliare 

j ^ d! Alpinismo di Aosta ed adottata dai Ministero della Difesa per la Truppe Aipin» 

suola ALPINA Ì I E 9 E L L I 
è la suola degli alpinisti, degli sportivi e dei lavoratori 

tecnicamente perfetta, flessibile, confortevole, di lunga durata 1 

Antonio Berti 
comineinorato a Vicenza 
La sera del 19 maggio scor

so, la Sezione di. Vigenza del 
C.A.I. degiiamente commemo
rava la figura del compianto 
prof. Antonio Berti, che per 
35 anni risièdè in Vicenza, 
esplicando la propria attività 
di medico primario presso il 
locale Ospedale Civile. 

Pubblico numeroso, costitui
to principalmente da alpinisti, 
ma anche da amici e colleghi 
dello scomparso, affollava. 11 
Teatro di S. Chiara, per ascol
tare la chiara parola dell'avv. 
Severino Casara rievocante la 
figura luminosa di Antonio 
Berti, studioso, scrittore, alpi
nista, ma soprattutto poeta dei 
monti, la cui vita egli spese 
nell'intento di far conoscere, 
soprattutto ai giovani, le su
blimi bellezze dell'Alpe. 

Incidente a Cesare Giudici 
Ci è assai spiaciuta la noti

zia dell'incidente capitato il 15 
corrente alla giovane guida Ce
sare Giudici, di 21 anni, figlio 
del gestore del Rifugio Porta 
del C.A.I. di Milano ai Piani 
Kesinelli. 

Accompagnando tin giovane 
di Merate sul Sigaro in Gri-
gnetta, a un certo punto men
tre stava compiendo un pas
saggio piuttosto facile, il Giu
dici è -«volato» per alcune de
cine di metri nel canalone. 
Non si conosce bene la causa 
dell'incidente: forse' un appi
glio mancato o im sasso cadu
togli in testa. Fatto sta che il 
giovarie dopo il volo ha avu
to ancora la forza di scendere 
per un centinaio di metri e di 
invocare aiuto. Fra 1 primi ac
corsi è stato lo stesso Giudici 
padre; poi sopraggiungevano 
Riccardo Cassin e alcuni mem
bri della squadra di soccorso 
dei «Ragni» del C.A.I. di Lecco. 

Al caro Giudici esprimiamo 
il più cordiale augurio di una 
sollecita guarigione, che lo ri
metta completamente in sesto. 

SPERIMENTATA CON SUCCESSO 
-IN TUTTO IL MONDO 

Per le Vostre vacanze preferite i l 

Rifugio del LsfS 
a 2 ore di comoda muiattiera da Gressoney la Trinile. 

E' situato nella magnifica conca dell'Alpe Gabiet a m. 2330 ai 
piedi del Monte Rosa e punto di partenza per ascensioni e traversate. 

Per prenotazioni • informazioni scrivere ai 

A R I A I D O O R I Z Z E T T I - GRESSONEY (Aosta) 

Erigenda chiesina al Rliuazzoler 
In memoria del Caduti del M 

La VOCE ARTIFICIALE 
è un'invenzione italiana. 

Milano. 16 glueno 
Nel 1951 lo studioso di ricerche iclen-

, tlflche Tlcchlonl brevettò In Italia e 
all'estero la « Pipa » per far riparlare 
coloro che sono rimasti muti in seguito 
all'asportazione della laringe perchè 
operati a causa di un tumore. 
A tutf oggi gU oltre 100 operati Italiani 
che avevano perso completamente la 
voce, ed oltre 100 stranieri, pure senza 
voce, hanno" ripreso a parlare grazie 
alla « Pipa di Tlcchlonl » voce artlflclalo 
creata elettricamente (e che si può 
trovare a Milano Ih via Durlnl 14), che 
permette a tutti coloro che non hanno 
più le corde vocali, anche se da pa
recchi anni, di farsi comprendere bene 
da tutti anche al telefono tenendo una 
pipa In bocca. 

per le vacanze Ì957: pensate per tempo a prenotarvi 
N e l l a sp lendida V A L VENY di C O U R M A Y E U R 

c o n base a l R IFUGIO M O N T c B I A N C O 

33 CAMPEGGIO 

NAZIONALE 

4Ì^ 
Organizzazione unica del suo genere in Europa 

Attrezzatura moderna - Gite meravigliose 

Dire t to re : Guida alpina ANDREOTTI LINO 

a SESTRIERE 

RiluglOCfli-UGETlEflIliU 
m. 2035 

•a BEAULARD 

GAI-UGET''6.REV. 
m. 1800 

Opuscoli a colori; CAi-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

Arrampicatori alla Televisione 
• Per le prossime settimane si 
annuncia una interessante se
rie di trasmissioni televisive 
dedicate alla montagna, con la 
partecipazione di noti scalato
ri, fra cui Walter Bonetti, Le 
telecamere inquadreranno, nel 
corso di tali trasmissioni, le 
sue imprese; sarebbero previ
ste arrampicate di 5.0 e 6.0 
grado. Di questa parte del pro
gramma non siamo però certi, 
poiché ci sembra molto proble
matico che un operatore della 
T.V. possa piazzarsi in modo 
tale da poter inquadrare Bo-
natti su una parete di 6.o gra
do, anche con l'aiuto del tele
metro. 

E' certo intiece che il 14 lu
glio vi sarà'una ripresa diret
ta sul ,Corno del Nibbio ai Re-
sinelli, reotsto Giovanni Coc-
corese; la scalata verrà com
piuta da Riccardo Cassin. E' 
stato scelto lufflio perchè si 
spera di evitare in quel mese 
il maltempo che potrebbe ro
vinare la trasmissione. Inoltre, 
data la limitata altezza delle 
pareti del Nibbio, sarà più. fa
cile ai tecnici della T.V. inqua
drare le scene. 

Di queste"riprese si occupe
ranno gli operatori dell\Attua-
lità^ che ha finora dimostrato 
di costituire uno del settori più 
viraci della nostra T.V. 

Glpas 
• . » • • 

VINAUGUBAZIONE D E I. L A 
BAITA ALPINA BIIUILLES (me
tri 1670) sopra Cesana Torinese, 
gestita dal Gruppo Amici Val Thu. 
res, si svolgerà 11 29-30 corrente. 
Una comitiva giungerà sul posto 
11 29 corr. con mezzi propri, un'al
tra col viaggio organizzato In tre. 
no e automezzi. Alle ore 11 del 
29, dopo la Messa al campo, la 
Balta verrà benedetta e si proce
derà alla cerimonia Inaugurale, 
con l'Intervento delle autorità lo
cali. 

In seno alla Sezione di Co-
negliano del C.A.I. si è da 
qualche mese costituito un 
comitato avente per scopo di 
realizzare un progetto che 
sta a cuore da molti anni ai 
soci della Sezione stessa: la 
costruzione di una chiesetta 
nelle immediate vicinanze del 
Rifugio Mario Vazzoler (me
tri ]725) nel gruppo del Ci
vetta, per ricordare e onora
re, tutti gli, appassionati che 
hanno immolato i^là vita su 
quelle meravigliose erode. ' 

Il progetto è~in fase di 
avanzata ^realizzazione e la 
chiesetta'sarà terminata, sai. 
vo casi -di forza maggiore, 
per l'inizio della imminente 
stagione alpinistica. 

Il Comitato, che ha avuto 
l'appoggio morale e finanzia
rio dell'avv. Giovanni Bru-
nelli, Presidente dell 'Opera 
Chiesette Alpine, deve af
frontare varie difficoltà sia 
ordine finanziario, sia per la 
raccolta dei nomi « dati ine

renti ai Caduti. Già parecchi 
di tali nomi sono stati-comu
nicati al Comitato da parte 
delle Sezioni del C.A.I. e di 
analoghe associazioni estere, 
nonché dai comuni della zo
na del Civetta. 

Ora la Sezione di Cone-
gliano rivolge un caldo ap
pello perchè chiunque sia a 
conoscenza del nome di qual
che caduto e dei,relativi dati, 
gliene dia'comunicazione con 
urgenza: interessa sapere no
me e cognome, data e luogo 
di nascita, data della disgra
zia e luogo dove avvenne, 
nonché la residenza della 
faniiglia. 

Il Comitato si augura poi 
che le famiglie dei Caduti 
che verranno a conoscenza 
di questa iniziativa vorranno 
concorrere con un'offerta per 
la sua realizzazione, avente 
soprattutto lo scopo di ono
rare gli alpinisti immolatisi 
per il comune ideale. 

•••••••••••e 

L.25D00 

• • • 

Vacanze economiche 
nel Parco del Gran Paradiso 
Dal 23 giugno al 1' settembre 1957, turni settimanali 
presso la rinomata e confortevole 

CASA DEGLI ALPINISTI CHIYASSESI (m. 1667) 
Ceresole Reale (Chiaplli di Sotto) - Alta Valle dell'Orco 

Quota settimanale L 8.500 

Programma, informazioni • prtnelailoni presso la Scsion* del C.A.I. 
CHIVASSO (Torino) 

1 1 ' ACCANTONAMENTO NAZIONALE DEL MONTEROSA 

Rifugio "Città di Vigevano,, 
(m. 2871) al Col d'Olen 

Turni settimonoli dal 7 luglio al l '8 settembre 

Pensione completa - Escursioni 
alla Punta Vittoria e.alla'Punta 
Gnifetti (comprese nella quota) 

In agosto 3' Corso di roccia e ghiaccio 

(Direzione dei « Bagni » di Lecco) 

Per informazioni: 
Sezione del C.A.I. - Corso Vitt. Emanuele, 24 

VIGEVANO - Tel. 51.01 

ie vostre vacanze con la 

COOLA ESTIVA Di SCI 
éei PASSO STilLVIO m. 2764 

presso l'ALBERGO PEREGO 

Ufficio Organizzazione BORMIO - ViaRoma47.Tei.9i.i54 

fa'fenda dell anno: 
promessa sicura 
ai vacanze 
spensierate 

III i t fi It ilTl II «1.^. 

la più anziana 

la più nota 

la più grande 

SCUOLA NAZIONALE DI SCI ESTIVA 

Sono aperte le iscrizioni presso 

CLUB ALPINO ITALIANO Sezione di BERGAMO 

Piazza Dante, I - Telefono 237-01 
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due turili „. 
glie aU'll agosto pn;,,. 
Scuola nazionale di roccia 
« Giorgio Graffar », le cui pre
cedenti edizioni hanno già 
avuto tanto successo di- fre
quenza, assumendo anche Ca
ra t te re internazionale. Diretto
r e tecnico ne è Cesare Maestri, 
istruttore nazionale.' La quota 
di partecipazione è di 18 mila 
lire per turno con diritto a 
pensione conipleta presso il 
Eif. Agostini, in Val'd'Amblez, 
all'istruzione teorica e pratica 
di arrampicamento, all'uso del 

materiale alpmistico della Scuo
la e allo speciale distintivo. 

I partecipìnti" dovranno t ro
varsi al Kif. Agostini nella 
mattinata del giorno d'inizio 
del turno 

Le istTi7ioni vanno mandate 
alla S U S A T , via Manci 109, 
Trento, entro il lÒ luglio p v , 
accompagnate r^all'anticipo di 
L. 5.000 il resto della quota 
dovrà essere versato al momen
to dell'arrivo al Rifugio 

Gli allievi saranno sottopo
sti all 'autorità del direttore 
tecnico e degli istruttori; la 
Sezione organizzatrice declina 
ogni responsabilità per qual
siasi incidente non irhputataile 
ai propri istruttori . 

II programma della Scuola 
è approvato dalla Commissio
ne Centrale coordinamento 
Scuole nazionali d'alpini.smo 
del C.A.L 

la "Settimana nccadcniicn, 
Dopo i normali corsi della 

Scuola Grafler, la S.U.S.A.T. 
Trento organizzerà dal l ' l l al 
18 agosto una settimana allo 
stesso Rif. Agostini, durante la 
quale la guida Cesare Maestri 
o altri istruttori saranno a di
sposizione per lezioni teoriche 
di arrampicata su forti diffi
coltà e per. esercitazioni pra
tiche sulle salite seguenti; 
Campanile Basso, parete Preuss 
(5.0 gr. inf.); Campanile Bas
so, spigolo Fox (5.0 gr. sup.) 
e Cima d'Ambiez, via I"ox-Ste-
nico (6.0 gr.). 

Per parteciparvi, spedire uni
tamente alla domanda d'iscri
zione il prospetto dell'attività 
alpinistica, che dovrà dimo
strare come il richiedente ab
bia arrampicato almeno su me
die difficoltà (4.0 gr.); l'accet
tazione è a giudizio insinda
cabile del direttore del Corso. 

La quota, che dà diritto alla 
pensione conjpleta per una set
t imana al suddp^tp Rifugio, al
l'istruzione teorico-pratica e 
alla salita della parete Preuss, 
è di L. 20 mila; in caso di im
possibilità ad effettuare tale 

Ite 

O . i . ^ . -

rà dovuto 11 rim-
qiiota. ' 
re salite elencate, 

ipanti potranno ef-
rchè ne "tìimostrl-

cità, si dovrà' ver-
11, corso, 15 mila 

a, facilitazione resa 
pel fatto che , la 
integra alla . guida 

Maestri quanto manca a co
prire l 'intero ammontare delle 
tariffe. 

Ad accettazione avvenuta, gli 
allievi sono pregati di tnviare 
alla S.U.S.A.T. l'àriticipò non 
rimborsabile di L. 5.000; essi 
sono tenuti . a osservare ,le nor
me generali e speciali che re
golano le Scuole di alpiriisinó 
e la Graffer in particolare. ' • 

rannuario del CJII dì Bergamo 

nel Mary di Milano 
Nella riunione conviviale del 

26 marzo scorso è stato uffieiiil-
mente presentato quale nuovq 
socio' del Rotary Club di _ Mi
lano, il dott. Guida Bertàrel-
li. Consigliere centrale del C, 
A I , che viene a rappresen
tare nell'eletto sodalizio l'Alpi
nismo e l'organizzazione alpi
nistica. - . • • • . . • , 

Il Presidente del Rotary inge
gner Sella ha elencato i ' t i tol i 
che convalidano la rappre
sentanza in tale categoria, ri
cordando soprattutto che'B.erta. 
relli fu tra i primi organizzato
ri della S.U.C.A.I. Ha poi; par
lato del suo passato militare, 
quando per 43 mesi fu sotto le 
armi partecipando alle battaglie 
sui più alti ghiacciai dell'Or-
tles e dello Stelvio. Ricordò co
me egli ricostruisse a sue 'spe
se il Rifugio V Alpini e il Ba
raccamento militare in 'Val Ze-
brù; poi la sua opera come Reg
gente del C.A.I. in un periodo 
particolarmente delicato,' dal 
1943 al 1945, nonché ciò che gli 
sta più a cuore, ossia la «Gui
da dei Monti d'Italia, C.A.I.-
T.C.I. » da lui avviata ' con as
sidui sforzi ed enormi difficol
tà, ormai giunta al 15.o volume 
e il cui successo è ormai assicu
rato con risonanza non solo ria
zionale, ma in tutte le nazioni 
alpine d'Europa. 

Aggiungeremo che nel Rotary 

E' uscito l 'Annuario 1956 del-
l3 Sezione C.A.I. di Bergamo, 
una pubblicazione che fa testo 
In- questo genere e Che vorremo 
mo; veder imitata da al t re-Se
zioni, ; a l . posto dei periodici 
bollettini che, - per la massima 
parte, ben poco ci dicono • e 
che rappresentano comunque 
una , dispersione di mezzi e di 
forz&., Quésto Annuario, s i ' af
fianca a quello pure indovina
to, della Sezione r d i Biella,' di 
cui .parlammo- a • suo - .tèmpo. 

.Già,' l 'aspètto tipogràfico si 
presenta pHrernodo' elegante;' 
formato', cm'̂  17x24, copertina 
in cartone biànCó di grande so-
blietà" con iòpracoperta foto
grafica, panoramica Che mostra 
il Pégh'exólo é: il Monte Caval
lo dalla Cima'dei Siltri.; Nume
rose al tre, fotografie entro t e 
stò fa pagina' intera-idi fattura 
perfetta, nitidissime per la car
ta- patinata di ' cui -è formato 
tutto il- volume,:, sono opera di 
Bérlendis,: Bonicelli, .Carhiina» 
ti,. Gamba,. iFenaróli, Gazzani!-
ga, Leonardi, Mandelli, Mistri-
ni, .Nava,, Salvi e Villa; vi so
no anche parecchi disegni di 
Maestri, Màsseroni e Radici 

La redazione dell 'Annuario è 
stata curata da Angelo Gamba, 
Attilio Leonardi e Antonio SaU 
vi, già Iloti per^scritti e lavori 
analoghi, ^^'l'impaginazione %i 
presenta ^moderna, ~ accurata, 

con felice, scelta di -•« corpi » e 
di caratteri. ' ' 

Quanto al contenuto, basterà 
elencarne il sommario. Dopo .la 
lunga relazione morale e qu«jl-
la dei revisori del conti,.'che 
Interessano propriamente ì so
ci, abbiamo; Angelo Gamba «Il 
versante nord della- Presolana 
- Appunti di storia alpinisti
ca», Cesare Gidici «Ripetizio
ne della via Bonatti al Petit 
Dru», Franco Radici «Le bade 
di campo»; Lulg^Fenaroli "lA: 
neamenti e'caratteristiche della' 
vegetazione e della flora delle-
Alpi Orobjche»; Annibale 'Bo
nicelli « (3«ndarmi e gendai^^ 
mi >-; Gian Salvi « Ai quat t ro
mila della Weissmies»; Leone 
Pelliccioli « Sulla Esposito-But
ta della Presolana occidenta
le », Gianni Maestri « Vacanza 
nel g r u p p o del Bianco »r 
Bruno Berlendi$ « La parete 
nord del Pizzo Palù»; Anna 
Maria Bosio «Calati e scala
te », Giulio Cesareni « La mon
tagna e i suol animatori-»; At
tilio Leonardi «La Croda di 
Sepp»; Piero Nava « I n ' me
moria di Arturo Ottoz»; Giu
seppe Cantù « In fase di r ipre
sa i nostri ghacciai'' »; Luigi 
Rinaldi « L a festa della Mon
tagna»; Vincenzo Balicco «Ci-; 
ma di 'Valmora - parete est »! 
Pier Alberto Biressi « H ' i u p o 
dell'Abruzzo »; A G •« IJ^centi 
sviluppi del iJteniiQxo «dejUj? 
Orobie »<. *> ' , '• . <>- ^ , 

J ' ' , .j-,» v<. 'S' 

MLLE SEZIONI DEL O . I . 

ACCANTONAMENTO DI CA. 
NAZF.I- — Sono in costante au
mento, presso la segreteria, le ri. 
chieste di posti-turno per 11 no
stro Accantonamento, sebbene 11 
•pessimo tempo abbia fatto ritar
dare numerose «s quasi certe pre-
"notazlonl. CI è grato comunque 
constatare c<mie la, nostra! annua
le lnlzlativsi>val)bia finora rlscon. 
trald 'una' lusinghiera risponden
za da parie' dèi &ocl e 'Simpatiz
zanti. ,' ( 

Prevedendo nel prossimi giorni 
un graduale aumento di richieste 
e data ' la non grande disponibi
lità d lBostI7*ÌB speciale inodo per 
Wrnl centrali-. Invitiamo quanti 
avessero Intenzione di trascorrere 
le loro vacanye con gjl amici e 
l'organizzazione del Cai Lodi, a 
prenotarsi fer tempo. 

A tutti coloro che jie faranno 
richiesta aita hostra sede. Sarà 
curato l'InvJt» deLprogramma det
tagliato. ' t, '. ' 

CAVA ^EI-TIRRENI 
,Progranf{im prossime gite: 23 

corr m bicicletta ad Amalfi (ba-
gno), IndL •'a*{RavellO pel concerto 
vtagnerlano% YIIM Rufolo, 29-30-
corr : Mon{# Vettore (m, 2479), 
Monti' deliaSfeiblllav-ì con- l'UvAJtt 
Partenza (te'g Salerno v col * treno 
delle t'pc^»}J«pohJ,lnai tórpedo-

ne per Sora-AquUa-Arquata del 
Tronto. Ritorno il lunedi -ore 4; 
a,Napoli ore. 10. 
• 'SETTIJIANA IN -TEBKA SA
LERNITANA. — Dal ,23 al 30 cor, 
rente questa Sezione, organizzerà 
tale Settimana, liberala tutti, col 
seguente programma di massima : 
23 corr. arrivo del partecipanti e 
sistemazione In albergo; gita ad 
Amalfi e Ravello, ove alle 17 1 
gitanti potranno assistere al Festl. 
vai Wagneriano, 24 corr. a Badia 
di Cava e città di Salerno; 25 
corr alle Grotte di Castelclvlta e 
Paestum, 26 corr.. Girò'della Co
stiera amalfitana con sosta a Po. 
aitano, Indi a Sorrento e Pompei; 
27 corr , alle Grotte di Pertosa e 
Certosa di Padula-Tegglano; 28 
corr , Alta Valle del Sele, Matér-
dominl^ Valva e Contus (terme) ; 
29 corr.. Giro della Costiera ci. 
lentana fino a Pallnuro, 30 corr.. 
Gita marinara a Capri e pran
zo Quota L 25 mila, tutto com
preso, purché 1 partecipanti rag. 
giungano 11 numero di 50 per 11 
torpedone da gran' turismo. Ri
chiedere programma dettagliato a 
questa Sezione. 

t • 

servizio 
Interessante esperimento in ' Val d'Isère 

Considerando lo'' importante 
servizio che in un' prossimo av
venire gl'elicottero può esser 
chiamato -come - mèzzo 'di t ra
spòrto degli' sciatori primave
rili in alla montagna, il Mutó-
cipio e il Sindacato d'iniziativa 
di Val d'Isere (Trancia) hanno 
compiiitó -lo scorso .marzio- un 
esperimehtò di tal genere. 
' Questa operazióne sperimen

tale è stata , Condótta •• su t re 
fronti differenti; 1) servizio ra
pido di taxi 'aereo fra Boiirg 
St. Meurice e i l , contro dell:i 
stazione di, sport invernali "di 
Isère (33 ,km.- di, strada, dura
ta del .volo 10 minuti) ; 2) més
sa a. disposizione', degli, sciatòri 
di un'el icottero ' per 'passeggia- ' 
te aeree al di sopra del baci
no della Val.d'Isère e dei mas
sicci montani più vicini; 3) sco

di Milano in rappresentanza di pò principale dell 'operazione 
altre categorie, sono già altri trasporto di sciatori ai -punti 
alpinisti e soci del C.A.I.^^fra.|di partenza (situati fra i 3, e 

1 3.40O metri) delle ,'principali 
piste, di discesa convergenti a 
.Val d'Iséré, npn direttamente 
servite da teleferiche e che a 
piedi richiedono varie, ore di 
cammino. . , ' 

L'esperimento ha avuto uh 
successo superante •ogni "previ
sione, come dimostrano, le, cifre 
seguenti: • ,-'MÌM.- -'^,':'r • 

,L'eUcotteroi^>liÌf?',^ìf, 47 Q2, 
ha -trasportato durante la pr i 
ma ' quindicina, di marzo 130 
persone sulle 15 cime e colli 

cui recentemente l'avv. Alfre
do Amman, oltre al dott. San
dro Guasti, all'avv. Davide Lui
gi Grassi, all'avv. Camillo Gius-
sani, all'avv. Adrio Casati, al-
l'ing. dott. ing. Ambrogio Bi-
raghi, al gr. uff. Ferdinando 
Borletti, al dott. Senatore Bor-
letti, al dott. Franco Brambil
la, al dott. ing. Gianfranco Ca
sati Brioschi, a Gian Luigi Pon
ti, prof. Ardito Desio, all'inge
gner Mario Giuseppe Soldini, 
ing. Gianfranco e Ugo Ucelli, 
ecc. 

MCini, in testa e il Col de Hhè-
me-Calabre, a m 30&5, .sulla 
frontiera frapco-ìtahana, con 
45 passeggeri -

Il record delle operazioni, fa
vorite da bel tempo costante,' 
è detenuto dalle giornate dell'S 
e 9 marzo 'l'S marzo l'elicotte
ro ha df-positato 10 persone a 
quota 3016, 10 al Méan-Martln 
(m 3324) e-8 a Col de ^Rhème-
Calabre, l 'indomani 8 sciatori 
al Col de la Vache (m 2980), 
6 alla Punta Nord di Lorés 
(m 2950), 5 alla Grande Ai-
guille Rousse < luogo di depò
sito 3100 m ) e 2 alla Rhème-
Calabre 

L'esperimento, conclusosi al

ta fine di ijiatzo e ripreso du
rante le feste pasquali, è stato 
dunque assolutamente copvin-
cente. I tecnici di questa par
ticolare branca dell'aviazione 
cercheranno "ora di reahzzaice 
apparecchi a^gestione commer
ciale più economica, che per
mettano un ' considerevole ri
basso delle tariffe di volo, in 
modo da fame usutruire Un 
maggior hunfero di sciatori 

Le tariffe fin qui vigenti era
no, per un yolo àX andata e 
ritorno, secando la distanza e 
l'altitudine dehluogo di atter
raggio, della durata^da 10 a 20 
minuti, f r a j l ' 5 e, i 10 mila 
franchi per "tJassegigero. 

^ FERRARA 
Il _1« corr. si è svolta la sociale 

cena' annuale, onorata dalla pre
senza del presidente generale del 
C A I . dott Ardejltl Morinl e del 
consigliere centrale Ing. Bertolot 
ti, presidente della Sezione di Bo 
logna.' ' " ' : 
' Ha tfató'^ loro ' Il "benvenuto ' Il 
aolt.'. Vittoria Cbailiy,-Informan
doli brevemente -sulla Vita della 
sezione, 'dncùl^è presidente; rin
graziando. Il dott Ardenti Merini 
SI dichiarava oltremodo soddisfai, 
to di aver preso contatto con di
rigenti tf soci della Sezione di 
pianura (600 soci). 
^ Veniva -quindi proceduto alla 
consegna dei distintivi al soci 
venticinquennali e al vincitori del 
Concorso fotografìco 1956 e cioè 
dott Antonfrancesco Ciampi, dott. 
Lamberto Berti e Giovanni • Case, 
nonché la tessera di socio ordi
nano ali undicenne Emilio Stefa
nelli di Comacchlo, che lo scorso 
anno aveva compiuto;l'ascenslo-
ne^del Monte, Bianco. Si procede
va poi alla consegna di oggetti-
ricordo al dott. • Renato Fabbri, 
vicepresidente della Sezione e al-
I aVv Alessandro Girini, consl-
gliere„ per la loro importante at
tività .alpinistico-sclatorla, culmi
nata con la traversata in sci da 
Courmayeur a Chamonix, toccan. 
do la vetta del Bianco. ; 

Vistosi premi venlvàfto assegna, 
tf ai Vincitori,dei-Campionati ferr 
raresi di sci -1957';' Bruno. Bagni 
per gli juniores; Giorgio Salamini 
per 1 senior; Francesco Botto per 
la categoria speciale e Lucia Sil
via Fortini per là femminile; alla 
Sci C A I Ferrara la medaglia 
d oro dell'Amministrazione pro
vinciale pel maggior numero di 
primi classificati. 

La bella serata si chiudeva con 
la proiezione di un documenta
no girato dal dott. Ferruccio Ca. 
vallere in occasione del suddetti 
Campionati e col canti della mòn. 
tagna, seguiti dal tradizionali 
quattro salti; 80 soci hanno par
tecipato alla manifestazione. ,; 

PADOVA 
11 Consiglio direttivo ha appro

vato '11 programma annuale ap
prontato dalla Commissione Gite 
che jjrevede: giugno, Rifugi Pa
dova Grlgne (Lecco) ; luglio. Ri
fugio Rosetta; Monte Pelmo; Ago. 
sto, Strada degli Alpini (Locatel-
II - Comici 7 Popera) ; Gruppo del 
Sella (Mesulps); settembre, Val 
Stellata Bivacco 'Battaglione Ca. 
dorè Duranno; RIf. Cesare Bat-
tlsti-Pjzzcgoro (Traversata);, ot
tobre, Campogrosso ; -Marronata. 

Questo in linea di massima II 
programma; una Innovazione pe. 
rò è. stata portata a quest'Impor
tante branca di'attività: ogni so
cio o gruppo di* soci,- potrà pro
porre In tempo tifile alla Com
missione "quella gita, naturalmen. 
te a carattere alpinistico, che -più 
gli sta a cuore. La Sezione l'an. 
nuncerà al Soci e" una volta otte-' 
nuto 11 numero necessario di ade
renti, là organizzerà. E' dato mo
do cosi a tutti l soci di manlfe 
stare l propri desiderata e quelli 
del loro amici; la Sezione, a sua 
volta, sarà ben lieta di andare In. 
contro a questi desiderata spesso 
difficilmente conciliàbili con le 
varie esigenze, e, ancor più, non 
conosciuti dalla'CommlsSlone Gite. 

Per 11 corso di roccia della 
Scuola d'alpinismo di questa Se
zione, la sera del 27 maggio scor
so nella Sala Carmell.'deH'Istltu. 
to Magistrale ba tenuto una con
versazione l'accademico del C.A.I. 
Mario Bisaccia di Varese, presen. 
tato da Toni Glanese. Il quale 
ha rilevato che l'ospite, con l 
suol 28 annlj • poteva considerarsi 
Il più giovane accademico, con 
all'attivo una serie di Impegnati
ve ascensioni. Il Bisaccia ha 
proiettato sullo schermo le fasi 
di alcune fra l'è sue più Impor
tanti scalate nel gruppi del Ba. 
dlle; del Rosa e del Bianco,' dopo 
aver fatto conoscere la palestra 
degli alpinisti varesini, a 10 km. 
fuori dala città, ossia II Campo 
del Fiori; : tutt» "diapositive sue, 
di alto valore documentarlo e di
dattico. ..-.,., , , , ; , . , ,- .' , X i - . 
^L'oratoté è itatò vWarnétìtb'ap-! 
plaudito e complimentato. Il .gior
no dopo si è'recato fra gir allièvi 
del corso di roccia alla palestra 
di Rocca Pendice ove, malgrado 
Il tempo avverso, la lezione si è 
svolta regolarmente, . 

PAVIA 
Il calendari» gite prevede per 

11 29 e 30 corr.-una gita a Chlar 
regglo (Val Malenco) e al Rlf. 
Porro, nonché escursioni al lago 
Plrola e all'Alpe Ventina; per gli 
alpinisti l'ascensione al Pizzo Cas
sandra. Luglio 13, La Palud 
(Courmayeur) e Rif. Torino (me
tri 3380) ; il giorno successivo in 
cordate di 4. elementi al Rlf. Col 
du Midi (m. 3593) e'àll'Alguille 
du Midi (m. 3843). Settembre 7.8, 
Alpe Devero e Punta d'Arbola 
(m, 3237). Infine 11 22 settembre 
al Monte Coletta, nel Pavese mon
tano, posa .ai una IapIde?rIcordo 
In memoria: di Ettore ;Valll, 

Soc. Àlp . 

F.A.L.C, 
Via Disciplini, 2 

MILANO 

GITE EFETTUATE 
(GITE EFFJ5TTTJATE . 1-2 giu

gno - Ascensioni ' dalla Cap. Ro
salba. -, L audàcia : e l'.ottimlsmo 
del 17 partecipanti alla gita alla 
Cap. Rosalba, hanno avuto un pre
mio, consistente In -una - bella 
giornata di sole. Dopo aver assi
stito alla .Messa al campo cele
brata dal rev. cappuccino P. Fla
vio, I gitanti suddivisi In diverse 
cordate hanno effettuato scalate 
al -Torrione- Cinquantenario . e ; al 
Torrione Cicilia per, lo spigolo 
Ovest e la via Marimontl, alla 
Torre Casati per lo spigolo Val-
leplana, al C^mpanlletto. . 

DISFIDA CALCISTICA . Avrà 
luogo 11 20 corr. (Corpus Domi

ni) alle ore 9.30 presso II campo 
sportivo Ripamonti In via Iseo 4 
(Afforl),.tram'TV.-.fra.una squa
dra di giovani e altra di anziani 
falchettl. Soci .ed amici sono In
vitatila Intervenire, per un « tifo > 
più che giustificabile. 

ACCANTONAMENTO -IN ' VAI, 
DI GENOVA - La disponibilità di 
posti nel. vari turni va sempre più 
assottigliandosi; raccomandiamo 
quindi di affrettare le Iscrizioni. 

LUTTI - Con vivo rammarico 
annunciamo la morte della slg.ra 
Angela Maldlfassl- vedi- Abblezzl, 
madre del socio fondatore e ca
rissimo iamlco Riccardo- Abblézzl, 
al quale-rlhnbvlamo l'èspre'sslone 
del profondo cordo'gllo e della 
nostra cristiana solidarietà nel suo 
dolore. , • ' . , . - . • ; , ',, 

I SOCI Ó H B . C O J I P I O N O que^ 
sfanno 1 25 anni di Ininterrotta 
appartenenza-alla FALCrsono pre
gati di mettersi; in nota presso la 
Segreteria per.' prenotazione 'del 
distintivo appositamente contato, 

CLUB ALPINO' 
ITALIANO 

l&cuolaL, 

ÌTITÀ,P1AZ/^ 
FIRENZE. Borgo ;SS.-Apostoli.29 

CORSI D'ALPINlèiio-ESTivìi 
La nostra Scuola ,orgatilzza',due 
corsi "che si svolgeraimò-liella zò
na del Rosa e del Vajolétl-Càtl-
nacclo. Econe le notizie essenzia
li : Corso di ghiaccio ed arram
picata mista: soggiorno al Rlf. 
Città di Vigevano al Col d'Olen-
M. Rosa, nel periodo 21-28 luglio. 
Ammesl tutti 1 soci del C.A.I. di 
età non Interiore agli anni 18, che 
già abbiano una discreta pratica 
tìl montagna. Corso di roccia: al 
Rlf. . Preuss-Vajolétt (Dolomiti 
tassane), nel periodo 30 lugllo-
6 agosto; ammessi tutti 1 soci del 
C.A.I. di età non Inferiore agli 
anni 17. •, 

A richiesta, la Direzione ; Invle-
rà ampie . delucidazioni unitamen
te al volantino Illustrativo. Essen
do 1 posti molto limitati, si pre
ga Inviare al più presto la pro
pria adesione. 

CON'CORSO FOTOGRAFICO. V , 
Le foto assommano a una cin. 
quantina. Quasi tutte sono degne 
di menzióne e pertanto IL con
corso è da ritenersi, pienamente 
riuscito. Tra breve saremo In gra
do di stabilire una' graduatoria 
di merito. ' . -

<" ', • RÒMA'v : , \ : 
"tssegglaia'; di • Sitelta, 27 

IL SOGGIORNO ESTIVO di 
quest'anno avrà luogo a Romeno 
(m. 1000) Val di Non, dal 14-7 al 
25-8 In turni quindicinali e un 
turno settimanale di chiusura dal 
25-8 al 1-9. Quote L. 22.400 soci 
e L. 23.800 familiari ' (per 11 tur
no settimanale, rispettivamente 
L. 10.500 e L. 11.200). , . 

SETTIMANA ALPINISTICA. — 
SI terrà dal 21 al 28 luglio al 
Rlf. Brentel al Brenta (m. 2120). 
Sono previste escursioni e traver
sate. Pel • programma dettagliato 
e Iscrizioni, rivolgersi in Sede. Di. 
rettore Renato Castellani. 

GIRO ALPINISTICO AL MON
TE BIANCO. — E' In organizza
zione sulle stesse basi di quello 
In programma l'estate; scorsa: da-
data non ancora fissata; durata 
8.10 giorni, 

C A M P E G G I O ALPINISTI
CO MOBILE. — S i svolgerà, an
che come allenamento per le più 
impegnative settimane di cui so. 
pra, dal-19 al'23 corr.. nella zo
na 'del Sirente-Velino. L'Associa, 
zlone fornirà le tende ed 1 ma-
teràsslnl. Il programma partico
lareggiato non è ancora definito. 
Gli interessati possono rivolgersi 
In Sede. 

Il Trofeo Mores 
Il 19 maggio ha avuto luogo -la 

prima edizione dello Slalom gi
gante « Trofeo Mores - Coppa Sa-
blana >, organizzato dal G. A. 
« Fior di Roccia » di Milano, con 
la collaborazione dello Sci C3ub 
Hohsand di Ponte Forraazza. 

Il magnifico percorso, di circa 
600. metri di dlsUvello con 35 por
te, si snodava Interamente nel ca. 
nalone-i.dél :Sàbblòhé';'"rlpIdo e In^ 
cassattf-'^glla» stiài, ^àrte Inferiore 
e,50tItWnenteÌlh,aévàto fino a lu
glio, i con . partenza nelle vicinanze ' 
del hfioyo-Rifugio Mores e arri , 
vo'al^Lago iSi Morasco, a 5 minu
ti daaà,.?3rrozzabIlè. , 
. La: ;gar8, alla quale hanno par-

tecil^àtò : oltre'50 concorrenti ap-
paTtehentl• divari Sci Club valll-
glànl-é; cittadini, è stata vinta da 
Laqfranohl della Vlrtus Bologna, 
che ha compiuto una discesa velo-
,t>e e sicura malgrado il nevischio. 

Lo Sci CAI Monzai con Angelini, 
Carpinoti e Glanerai ha conquista
to il primo posto nella classifica 
per squadre, aggiudicandosi cosi 
q:u'éSt'anno la « CoSpa Sablana ». 
'Malgrado l'inclemenza del tem
po'la gara ha'avuto uno svolgi
mento regolare, merito anche del 
Maestro Zarlnl che ha provveduta 
ait'ràcclare e a segnalare, la pista. 
Irivmodo perfetto. 
.: ": • E. E. ^ 

CLASSIFICA S E N I O R E S« 
1. Lanfrqpchi Attillo (Vlrtus Bo
logna) 1.54.2/5; 2. Angelini Bru-' 
no (Sci CAI Monza 1.56.2; 3. Car-
plnetl Gaetano (Sci CAI Monza) 
1.57.0; 4. Ferri Umberto (Sci MI); 
5. Zarinl Peti . (S.E.O. Domodos
sola); 6. Corsi Alberto (S.C. Ma-
cugnaga) ; 7. Steffe Renato (S..E.O. 
Domodossola) ; 8. Glanera Antonio 
(Sci CAI Monza); 9. Mitìheletto 
Enrico (Sci MI) ; 10. Revel Ar
mando (Sci C. Formazza) e altri 
21. In t. m. ; 

FEMMINILE,' 1. Colombo Emi-
Ila (S. C. Libertas, Bergaino) 
3.45.1; 2. Zarlnl Angelica (S.C. 
Hohsand) 4.01.2; 3. Vanlnettl Ro. 
sanna (Crai A.E.M. Milano) 4.02.4; 
4. Ceccojti Marluccla (Fior di Roc
cia); 5. Azità Marisa Pelrano 
(Id.);v6. Stema Anna.dd.); 7. Pl-
cozzl. Carmela (Id.). 

JUNIORES: 1. Panetta Rertlno 
(S.C. Formazza) 2.49.3; 2. Bacher 
M^rlo (Id.) 3.00.0; 3. Colombo Er-
nesto (S;C. Libertas, Bergamo)' 
3.15.4; 4. Bacher Gianni. 

Pubblicazioni ricevute 
« SU E GIÙ' PER L'APPENNI-

1*0 MERIDIONALE. — Quaran
tanni di attività dell'Unione Ap-
pennlna Meridionale. — Vera gui
da. dell^Appennlno •, Meridionale, 
presentata sotto forma di raccol
ta di oltre 60, relazioni-di gite, 
ricchissime di dati e. Infòrmazio. 
ni, compiute dal soci dell'U.A.M. 
di Napoli in 40 anni di attività. 
Precedono la relazione di una 
escursione notturna ài Vesuvio 
compiuta 11 1.0 gennaio. 1900 da 
colui che doveva poi diventare 
Papa Pio XI e Interessanti nòte 
illustrative sul monti e colline del 
mezzogiorno del prof. A. Sbor-
done. - . 

. SPIRITUALITÀ' Rassegna tri
mestrale dell'Ordine del . Cardo. 
Aprile-giugno 1957. Contiene un 
articolo 'del suo direttore, San
dro Prada su « La prima donna 
italiana sul Cervino K «Il merlo 
In montagna» di Eugenio Seba
stiani, gli atti e varie rubriche 
sull'attività del Sodalizio, nonché 
del suol membri. '. 

GASPARE PASINI 
Direttore responéabile 

Autorizzazione Tribunale .Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. • Milano • Via Senato 33 
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KODAOHROME 
movimento e colore della realtà! 
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In 8 0 16 mm., il film 
Ko(iachrome vi dà la gioia 
dei colori naturali, 
della luce, della limpidezza. 
Kodachrome offre al dilettante; 
come nessun'altra 
pellicola a colori, la sicurezza 
di cinematografare sempre e 
ovunque con fedeltà cromatica. 
I vostri risultati 
in Kodachrome vi riempiranno 
di legittimo orgoglio! 
Kodachrome é la pellicola 
per dilettanti della stessa 
grande Casa che ha creato 
il famoso Eastman Color 
per il cinema professionale 

Potete fidarti): è materiale odak 
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Kodak S. p A., via Vittor Pisani 18. Milano 
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Scegliete t l'Oitri appa-
tecchi nella vasta serie 

^^ìt*Ì Kodak! 
''IX'- Eecori una economi-

. . y Ca, ma elegante e tecni-
' £ t Ì l S " v 1 comente perfetta cine-
AS^V^J presa 8 mm.: la Cine 
t ^»*U-J* Brownie M O D . 2 
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